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TOirn I GlOBNl M H O ^ FESTBl] 

k ' 

';:^:^J^^-.-: 

1 -
- : ,1 

: - ' 

[ • ' ' . • 

.* -

>."•• 

J -\ 

' • - !' 

Un numero sopàrato centesimi '^. 

- < 

- >. •• 

I . ' . I 

S- -•!• . ' J ^ 

i ' . . J - X , ^ 

1 ' 

• •• .1 = Utt QUiiiero arretralo centesimi HO. r.' 
'lì ! •> . .,,. , i--:- m 

GlUDlZiARL mWk PROVINCIA 
- ì- f . r -

gPREZZO DELLEvINSERZlONi 

Sr / jonl di atTlsl, tanto uffloiall clie pHraU a ceateslml »a la 
. ; -lìnàft,>o^Spazio ;,dijUnea in teètìno. 
Artiòoll cotou^i|?att oentestml^W^f linrià. 

Hon ai ta.ooàtàiiiiiap deril ai;UooU anonimi Ò.BÌ raiiplngoaoli^Kt-
torci non ftffrauoate 

aoonq, ^ 
1063 

•'- 4 

^f.:-' 

• f f f 

/ ì 

i 

. V I ose di Fi^ 
h .1 

^ • 

1 r 

^ • . -•V 
I I 

- ;Sé la: lÌberlà.,nùD presentasse alM 
vantaggi avrebbe àlmeiio quello dì to-̂  
gliere la màschera aiPtoìtóa certuni 
che sé' ne fanno ì più caldi ilt*cpùgtià-' 
t6tì0 che ingannalo l'òpinione^b^ 
fclica col lènócinio .delle frasi ad ^ t ò . 
' Di /rtliitó risultato ?felice abbiamô  
avuto negli .ultimi lonapi un esempio 
iagFrancia, dove glMdoIi.cbe aveano 
tèntatQftÌpa porsi ^)e . .pps |^ |g ima-
tìche? e colle iperboli più strane, an--
dardno mari mano perdendo il^ÌGrò 
prestielò, e tanto' più sivàbno sciredi-
tando quanto più si trovano avvicinali 
iàllaAoyà delle loro dottrine. Dì àl< 
cunì nór'Ci'rammarichiamo: uonaini di• 
Occasione, .portalf su dal spbbpllimèàtO; 
delle più [ sfrenate passioni pppòìlfi,; 

la.ragione ripj;eqde ;il suo impero na-; 
turale, cadono.di nuovo nel loro nulla, 
aspettando, come il|ti|: manna del * 'cielo, 

. a b e ^ ^ g a un 'epota prp^iiiai^l^^Oii 
tosi e mal celati disegtft 

Ben dorrebbe che si mettessero sulla 
Stéssa via uonaimcbe hanno diritto, non. 
^id alia stima ;;delMom;, connazionali ij 
ma che godono una meritata riputa
zione anche presso i, popoli yìcinì. Ci 
sarebbe spìacciuto in una parola che 
fra essi dovesse trovar'-posto anche; 
Julg Favre. ' ' _ '.,.;,, :.,,,.•,; 

• w Jiilés Favre che ha impiegato, la 
propria eloquenza .̂ nell' assicurare il 
trionfo delle vere JiBei:tà, noiabbiamQ 
riconosciuto l'uòmo, d,eU'eppca,;i'̂ omo: 
clie poteva .rendere grandi benefìziìiEil; 
proprio ,pà;6se;ecl ora che in ̂  seno al 
Corpo Legìsiatiyo, egli, malgrado. aK 
cune riserve, si congratula dell'indi
rizzo deb nuòvô ^̂ ministeroi spetómty 
tanto più 'di Wederlo:^ltètòirsi dai né^ 
mìci ; imcowct7iaM/r''dèirto^ 
che diede alla Francia tutteMe libertà 

b^c^Jn Francia,, sgecialmente da Che 
fu cÒnosciUto'̂ l̂ à̂lw d'accusa. Ècco in 
qùal modo Ì^^Qazàem-Ées' Tribunaux 
s p » la portatà^^dr qlidli'att&r ^ ^ ' 

^ ^ h l ' decretb tioh'lia' dtìtiqtìe;^ Uba 
poteva avere altra .portata che questa : 
autprìzzapdp il ̂  Mblico ministerp a, 

lSostbnej|î avànli,̂ l?Alta;,Corte.l̂  
; accusa port^a^^nji^^ìll^^ Piietpp, 
I Bonaparte, essl^òrisàcra un risbllàtO: 
r̂éso necessario dall'esistenza dimostrata 
e dalla qualificazione legale deî fàtti in
criminati; ma esso non jiregiudiea me-
•nomàuiènté' l'^vvèar^r'éssynaìitiene 
ìànto W dÌIS^^8Hè"aU'àccùs£ tutté^ 

•'•^"'^^•^-''—^-^ilitàlìkccèssò.: 
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J 

l̂òrp rispellìv^e probabili 
Se è vero che l'omicidio^ di Victor Noir 
sja slato ^pr̂ eceduto, ,cla .una.proyoQa-t, 
|iona^ ivialei ^circpstanza;, pei;: quantO: 
possa essere favorevole airaccusato^ 
•presso l'alto -giurì, non permetteva alla 
Camera d'accusa di restringere e meno? 
ancòi'a dì àtiDtiHare Fitólpazione for
mulata contro iPPflflcifiyi* Suo dovere-: 
era di •m^ntérierià tal quale'3al ino-

onei 
I^IJ! fjmjttermlj: dej ; prp(^ss(^,.. p I p R -
deùtemente da ogni morale apprezzia-
zione, e mentfe, d'altronde, la crimi-
pallia di quei fatti npn era q non, pa^ 
reva cancellata, da una causa peren-
tóriaî iiì.̂  

mento che vi trovava un anDO 
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e 
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da essa;-,.,--, , 
. .IllF*6ss(gyjg|ietFO^Bonaparte,A^^^^ 
ne molto preoccupata l'ppioipne pub,# 
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SOI«MABaoj^^:;^ge^!Ì0'fòssi'^e9Q0y6-^ 
. r-abìtò ̂ lion'' fa; ' il •^i^&c6:4^-cbii0 ' si 

dlyenjr^nc?y — doniiii'fcèU^^ 
•1)n;tt^Ì^idib' 'iiis()^tiii"tf^m 
cB83ora *- la panca degli ticcusati 4-
uno scl̂ ìaffo che fa perdepÒ'ff̂ uattfo 

- ogn( Qósaa Suo Iqogo., 

ffÈ beo'.aJlrà, Io si sa,̂ ;la compe
tenza del gìuryv essa è' assòluta, iliP 
mitatà, sovrana. Si ptìò asjifJttarne còù 
fiducia il vétdetto, perchè, nel modo 
m . c m e cpsuimlp, l̂ alt̂ ^gmrjr̂ ^offre 
garanzie^epcezìpnali di saggezzâ iB^̂ d'in-
dipendeóza. » 

I ~^ 

'Cosi h Gazzette des-Tribunaux: noi 
terremo in seguito informati ì^nostri' 
lettori /ìell'andamento del processò. 
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' ' > Firenze^ 24 febbraio'. 
^j/Tutlii tempi hantioìlói'Oài^omenti 
di'tntìda; lèioi^^maiT!^^^ 
nuta quella'* àffiàMi&ira ser̂ ^̂ ^ 
IP»!^?! .-̂ V;Conimĵ ,Giaj.e fĴ ta krp. 

î &;buotìa: parte dilrservizìodólle im-
,poste, e'si: voffebbè̂ àcòréscerlâ ; slV 
parlato d'iucàricàrli dftlà sicutea pub
blica; ' ora siVtioI caricare ai: Xonitìni 
le ;spe^;^^ie^pÌt^è, ;fB'^^ 
qiiellé (̂fèisifiÌiconiìi e della, vaccinâ ' 
zipne, e secondo ,̂  alòjQm persioQ della 
sanità marittipQa,-ph6 è un servizio es-
:sepziaImentoJnlerpa|ionale;je che. in
tercéssa 41 violerà naziipne. Tutti questi 
%d;̂ altri:Vprogétli d§decenlràtoéntò'|ì^ 
'basano so'pràièiWalsò '̂supposto òhe i' 
iComuni sièriò^ueili che dovrebbero 
essere secondo î'ideale dèi rifòrmatofi 

W sieno tuìtegu^lmente ; nei -?he 
;Sta uri madWale errore di. f̂ tto. \r 
%Wm |pubbiipi;,cn^ attinenza 
icpiìa sicurézza, còl^paliìà e colla fi?, 
r S a êlla. n5î ìpnò,,̂ n ̂ ^̂^̂^ Co-
jSpi^^?pno;;ip.>catti^ .mapi; ,;8L>pô  
dirioìSenza tema dì sbagliare;-%quandò 
la sanità a cagiDnd'esempioj p̂ la pub-
blicaWicurezza'-sartóriò 'in' 'mano dèi 
pomuni, noi'veWemo diir̂ ^̂ ^ 
ventevolmente la sifilide, e le altre ma-' 
lattie, ,^attaccaticci^H«^im^ptorfli 1 
reàif r A l t o f e ^ i j i ^ ^ ^ ^ t Mlviif ; 
disìmpegpat^ffM Cóvélno^tlUono 
essere rifpripati jn.raolte partì, altro èf 
creder|^0e il passarli ai Gomuniealle 
Provìnc«C#iav una-riforma. Prima dii; 
tutto è/falsp?clie cosi si faccia Un̂ éòò-
nomia ; î Còmuni e le Provincie seri-
tendo ìlifflgQO dì raggiungere efficà-ì|̂  
cemento Io 'scopp,,spenderanno di più, 
e su questo non v'è .dubbio per, chi 
sia pratico di^Wtéfìiccetóé.'Lo StaÈif 
può organizzare servìzi provinciali e in-
^«•"P^mS^l' *̂ ®̂ n̂̂ Poi-l̂ Qo una gracs|4 
|cp'nomia-̂ ,̂ '̂bastàodq .̂ empiici Sposta
ménti di ùffìcìaii 'e conceritramèhtii,di 
servizii per esercitarennWrlarga sfera 
la sorveglianza necessaria ;, mentre le 
pròvìiicìé npri potrannOiàgire chenel 
loro territorio, e cosi 4 Comuni dp^ 
•vnannO'̂ quìndi impiegare per-sè f̂̂ 'glP 
sforzi- che basterebbero ber duê Ov̂ oiùvv 

^ ' i - . ' - * . -•" : ••''' * i r - - : I " ^ '" 

Noni si avrà poi la sicumza! dei próv*̂  
vedimenti, perche un ladro 0 una'donna 
il mal all'are passando da pfovincia a 

.provincia oggi sono seguiti e raggiùnti;' 

. 1 - , h 4 . 

mentre còl Servìziô  provinciale'e co 
fiinnafII sdttóraiinò alWsohèglianza. 
f mà^ W ffiferidefe t l o b prptìrìétk 
si associano a delegare una sofà guar
dia,, cumulanj^ J0i, là spesa pQt réti'-
lerla minore, è assicurando il servizio^^ 
il legislatore vorrà ,figlìsegirire un si
stema oppo8to..nelle cose che rìguarr? 
dano i 4'ànteresse pubblicoi?^EiMÌnoltre 
falso rche si faccia economia, col siste-

,tìia del ' decentramento'di servizi che 
[ 01 si ^dtivraiinp djsunp^terè; V'ì^^^ 
del bifànòib còinubàìe e proviricialéf 

jtassa di comuDista.ò .di iprovipciala 
piùtiòstoctìò con (pi9^di; regnicoli 
ma per lui è tutt'uno. Se di^aecp- ' 
deste rìduzipni del bilancio dello Stato? 

^4 îpresenteraDno come vere economio 
si farà'iih'egioco-di -pMié^é nulla più;' 
lo Simo conviiito - pÈirò che sì Mà'^^^ 
.danno ,:di spendere egualmente e star 

^latori .si ^ppr^^4esse!|»o]^|sferyt 
!vero decentraméntQ;Tse;j^n;i49ive:;;yìi^ 
séi|Mcaziòne di'spese .̂ miglidraffientp, 
jjlj, servìzio,, e reale applicazione, dei. 
principii di libertà ; il, resto è àppa-

>éhzà''ìiigatii3evo|è:er pericolóni 
' AlCutiî  gipfn^ir^ti^àttànoìà'qiiestiòné' 
dér^'giurl, s'osléDehdò'' là nècéstilà di 
una nformi^perchè non perda \\ suo 
prestigio.;, non; ne| hp veduto àlquno 
che proponga up^j|||irmVf^^ 
abbia la. franchézza di entrare, nel fóndo 

m^.. 
en A ;RQCO : a,Ppcp, F^iVpcoyp->;QUÌ 
Xattuale.Jinì5terQrappariyg 

r I 

Il - . 

'4^^^ 
_ . • ^ . 
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m 

d^llaqiiestìone. Mpn bisogna, farsi il-, 
lusiooi;. finché il i^^upiilione. 0 piùi 
di eletton sarà ^ ^ ( I g ^ mê zô  
miliope.di.giudici, nOn̂ àvremo maiiun 
giuri serio, non bastandola facoltà del 
tiscò di Hfiutarne una parte ad ogni 
causa. Bisógna èhièdére guarentigie reali 
4J capacila#ÉiuratìVÌl P̂  

: 
J 

•i 

'̂ np|;̂ p|io.contrario, ai principii cpstitù-t 
f|ÌpnaÌi.|il .liìrit^gy-iclip^tratt^ ^questa. 
questione, propugna ancih'e l̂i il siste-
.mà delie categorie, che pone ió ŝàlvo là' 
^^apacitàr-^^-'a':;'̂ ' .:A. .•^..;ni^--.-, ,̂_ 

zione della Opposizione dMnìsttà él va 
dispipandpi l^^ÉifomiaiAlléim^ 
criticato Mstéma'finaiiziano dèl-'̂ ^̂ ^̂  
Sellae il'gis!émàacQÌmiriitóttybdeltóì4. 
Lanza;'np^,è dunque^verp' che'ìrtl^^ 
ì̂ lto i»»*|ff iiìià mòdif ̂ tt^ 

p r a é s è y ^ ' a a r p S ì di dék^ardi 
e ^ r e e paralizzare, la jppposiziooe di 
sinistra. 0%ai J.pre^to: che iî Mipi-
s®^seg^^^la patstrad^senza apr 
poggiarsi. né a. sinistra,, a^^ès t^a ; 
fe4̂ iè̂ ,molto meglio còsi; ̂ Ì8f '̂t:^&^ 

j î Lyuueritre appedâ matb;̂  irivéèctì̂  
janzii rimbambisce /él^ii^ì^^perdepdolfi^ 
ìàemoria. Ci apparita |e i ;c^^l^ 
Jbiamo avuto ircoraggfài;!!)^di'ùoniu- ; 
:narelà 'Gazzetta M MlànQ.'e'iì'à^ 
imenUca che il nostro diyerbio con esso 
.lui.,̂ dj( pochi giorni prima fu per aver 
ji-ìpór^t^ • ia,,cpieste^ colòhiifran articola 
;4éi:(^r)'ié^lw tì(ii era certo:itrà ; 
plitnento per la Gazsiétt^ffiMcàè^h 
ipoltla :Ga^itàf L'ombra ̂  dì • TàmŴ 4̂  

•tremare? • •' 'v.-.'..̂ ""'-''-••''. ,:'-*'̂ ^̂ '̂̂ '̂v̂ --'' •̂ '̂ ••"' "/' 
I : '-LeziÓhr. dì '^l^gió'• ̂ àll' 'Evenire f 
^Oh'Mrtìe.^^:d'eroite/•^ •'''" 

. h Avvertire accennandp al modo^pon. 
CU! ne abbiamo acco|tp :iÌ,disprezzo dice:, 

•epa. 6(30. ,̂ i & però; dimenticato di ri:-̂  
:lévare quel nostro: e di chi tiert loro 
hordoneM,. Girate - girate uomini dèi-, 
\ ••Avvemrey> • poiché vostròv costume 'è-
]di=;C;.̂ (̂ mre.••̂ ''̂ ^̂ ^̂ •̂̂ '-;̂ v'̂ '̂̂ ^ 
: '̂ ^Fate cbirife il:;pnÌcitìo;'cM,'M^somafe 
tìr ventó, ' corre ;a ' ritó^ìàBFsotiSi 
ali della chioccia: e Drudenzfi da pul-
pmo,.qQâ ,è prudenza.;,,.^^^.^ 
i i^H^S^^^^^^m^^ attaceata.: 
éiv r̂ega|ò.:del|si|p^^^ ^oh dote^^ 
|?amo tiemmeno ringrazìffll̂ liî 'iV:a;'-:i • 

vero peraltro che noit^mo 
ì colla 

"' 
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liti a nominare tatti, r^àio 
s 
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Yi' ricoFdlte, lettori mi'éi, ròpuscolo 
comparso or son pochi anni: Se io 
fossi vescovo t , ' 

Ci metto velil,„cjb.e..voi come molti, 
ma molti assai, (non ve T abbiate a 
joaale) avete veduto in quel librìcciuolo 

dn; fior dì pre%; che pblfébbé îjiescit̂ e; 
ùiì;^gpr;dy^e^cQyp,;ua: mitrato di cui; 
'si , ^ :daiOT9oR?^Hto lo ?tampp^iv ,HÌ 

cli£̂ i«i;i r;taji yescQ^q. npP: abbia mai é̂ ^̂ ^ 
^stito, né che esisterà mai. Arizi'le:iiaie 
.CQiì^iQm vanno un po'pm.mJà, pet-
'%.^iiPn; §ón(̂  Apn̂ Ĵ np: dal^crédere/che. 
^.,!^iiut^rq,4eteP^cplp.8i tnova^ 
glòriip:trâ ,|miG _ 

.4e|. pastor^ir^'^lùìl 
l:Ìril!are.i;.anelio. episcopale,; ; egli ,:Pon̂  
:,^r^bbe;clje up,,vescpyp.i^glìata-suì 
™o îJ% Ì̂̂ ^^^"Ìap?*finPr?sentemenlt; 
ŝ|ê ppô ,a;;consìglip.,j:.v̂ v ; . 1 n-:[ 

^L'abito non fa Jl monaco,, diceJa> 
sapienza oppiare ; ̂  ma'̂ avete voi .mai 
meaitatoTWtorno all'influe^a*che l'a-, 
bî PjjserQÌta sulla persona c,heirin.dpss£̂ ?; 
' ì^mi^m^^^M ^qwyion^ppssp:. 

risolvere' su due piedi; altra voltarci'̂  
-- - . I . ^ ' - " ' • h n'olii»*»: f » ' ' ' ' i ^ - ' l ' ' 

tornerò sopra. Per ora'vi pregò, di ; 

.rf-— . r.- - 1 - ^ 

accettare,5 
j:.-f.j*Ti-.: 

j.guel: saptp> bastone: 
e'-lùjile dita siWedpssé 

il 

A 

ti, delie miê qŝ seriva-i-/ 
.Ziòni aotròpològiche-socialiiiin CDJOT : V'-\ 
\ ; iKabitc^uisce direltameùté ̂ ì ^ 
;yeI|o,;^ siìrfcupre.5 {:•.•]&<:vn^ùéy à'' 
: ! ĵ n}pì;;̂ ^ ÎJpnì>yado ; a^pesòarli nella 
f̂iitciria, perchè^Ià/'Storia'non;-éVi^uiìW 
Ì>tóetójK'Ì)réR4o; fresótìi%llaì^^^ ' 
i j .Vpi;incp|a|ate perla via yxt^dandy 
(lei;pìùJ)e^^ vestito airultima ' quin-
iditìpa:4io|aFigiii éollaijiievitabile^ lovr 

,̂ l̂ ;0ccbio ;d<̂ strô  col vpJtò̂ ^̂ t̂ S 
plliàto a quel sorriséttP,'mhei'; ia- 'niodà 

] dice dì. hon ton^ e^^^gli: uomin i sérii 
, chiamano ;,,a/̂ e.«aW«̂ ^̂  somma un 
vagheggino di„quelil cbef,se ne-̂ vedo^p 
^̂ fintì̂ lQ '% : -voi ; che. mop;} ìsiamò̂ ^ dandy', 
cpmpiangiamp quel povépp' ÌDfelice.v..iì̂  
Ma;meniamoci, il /?óc/i|i guanti gialli;̂ : 
la cravatta bianca, e npfe'sentiremo né' 

,più wk ui.enQ,;il: bisoguo.d'essere, dandyy 
f f^rse. :ai; dispetto, delia vista eccellente, 
inforcherenìo un palò aì.occhialini^per 

. • ' . _ • ' < • - ; . . ^ 

S 

darci maggior gràitia, e'peressere alla 
m o d à - ' ' ' ' ^ ' ^ " ' - ' - - • • •^ '^• ' • • • • ' • - . ' ' ' ' i ' > ' ' | • • ; ; - : : ' : ;• ' •! '":'>:^ 

•1 %à^paréntésì'àvVeilo':''l-^iaftarè'sà '̂ 
\ per nie un - po^^^ije, • perchè 

ilmio naso non è fra-queW-ché più' 
l^lróstahb all' bccbialéttòi Mhò^ un 

âl cangìàmeM néllB'msW îayé? Btt̂ ^ 
ph tranquillatevi,T influènza del fracÀ 
ci ha proibito; dÌ!^ionà^^ >̂ î rfni- ;:̂  
i Àndiaiho 'avanti. "Vî 'jìreséntò ùnà 
dàmà,^lt*Mlrà^irtei'dbn^ndaJ'cÌ^ 
Issa berteggî  éon^^tSfr'la!po^W 
s^smo'femmitìno^'tìS'Wp^ 
uri'pò' leggera, uh Vb'.'ciyê ^̂  
cogliere le dolci paroline (ìeU'adoratore 
furtivo, 1 facillsorrisettì dei pescatori, 
(Ji-avventure, che però sa s'égiìirò'ina'p-
puntabiluiente ' lè̂  règole parigin5'1nèl; 
l'acconciatura,, nella gonnella, nel cor
petto, nel cappellìflo,'«!^t^-' ; . '̂ "̂ : 

Vestite queU'austei'a Sigtióra come là 

•n; . ^ l - . ^ 
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fcMtì':étìPitìo^%«:ijitq,'m'Iti I -

Jjattìlo che potrebbe significare un bn-
• L . - ^ 

0: 
: n ' • : : : ^ . r ^ l 

t -• t 

oiolti^ 
plicare gli esemni : accettate questi lu'e 

,quali alla fin fine sona sufficient per 
legittimare'rdlbbMfcft^^^^^^^ 
T^optóò!b-di^^:éra,,p|ria&% 
per'^iescire quell essenza di vescovô  
che egi. vorrebbe. E perciò stringo, 
argomenb al caso mio. ,/, ;-

r q ^ .quanti di voi av̂ anni) detto;:, 
i^s^lò^ fóss^ cronista: giudi zìa rfelSr-
jEd̂ io puro in aljn; tempi; lo diceya,yê  
nii propòneV9,mitié'coke?'perchè dô  
^ e sapere, che ebbi, sempre unal-
ìssìjnò:coppetto dpiruf̂ icib del'cronir,, 
t̂ài'giudimrib.' Ma'oggv che mi sento' 

. ' 

. I 

damiDa, é^poì poggiate il'vòstro'^oréc-1 addossò i' panni'•d1"ÌpnfedÌcÌMà, s'a-
(^1 

' :J-
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•̂  
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faccia : fiót gli làsciaia'^tténèHZi 
aver T ultimo là parpl^Rper tutela 
del nostro.Incoro, tronc]SÌaiD§j^^||è-
lalcldej tàtoòMòàai accettanjQ oo» pure 
la divìàai^é è qtìèllàvjdî ^̂  
' è;:d risp&oò/è che ài^Ppéhdìà ili 

queste parole dell' onOrando^ÈAzeglio : 
È àon h pUW che se orm^nessim 
vtmnóone0ogi0ig^k ingiurie di un gior^ 
naie ciò sia segno 'dinti'grdMéyàigni^ 
ficaio? ^ : ; 

ttdì feà^aptattilfet^ • applièat*';^^. 

^fyQÀji^'SB"^' 

•'•; • • ' . v . v ^ : •..". 

• " • ^ 

^ 
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RIFORME ^̂  
T 
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m 
Lev-.cose^ehe; siamo.yemiti discorreitdo; 

fi a qui delle r l f w e ioompìnte, indioate 
0;̂  preconiZZatfeDriltì «ffiiaiiiietwtzloni 

# tibbliAhe, caostrano, ol pare, ad evi
denziala' ae()etìàUfc^f(i''^j^t6vvtlS^*^aa 

per «Ùtejili? gpjftCpmràiièibne' idca^ 
r i i j k a ^ g a ^ t ó S W , ipe^/dinesRtoì-
naroiapt-upt^^gli, oi:g?nH .Sotto^Cpmj 

l ^ é Xanza, it.s{8|eto^^^3.q|^st4i^ 
m»MÌt 4' fufono , ancue .concordi nello 
M e l o d i d̂i ŝî dMtìî :;'̂ - : -̂ ^̂  
-"Kl^eibVi difàùilè^^iioV'cófióòi'dSI* 

éimm o^i iihff là Sotlb-GomBtó.^ 
"^tào^cdrdata, :^itébhlvà flho' dal'2ÌS 

ml^o 1868. Dflitamiaài*«ffEcòìtt̂  ièotìràii^ 
tezaa e, ooh .Icigico disoernimento le at-, 
trfbozioftidpl singoli congegni, iondé,^^^ 
cqmponei la .macchina govepnatìya,; rag-i! 
grappare ^prno a,;loî o il anmero degli; 
Impiegati atrettamente necessari a; farli 
muovere; retribuire le fanzì̂ on̂ ì amniv-
riistràfìvè in mbdò dà bonbilfare le ra-, 

^ |ì.HeaMSiTOl8tÌÌlÌrfóÌlÌidòll0 , 4 
degl impiegalìipiènza la claafliflcazìooe 
-dei gradi, senza le diisoiplino del vobn 
tariatoi senza le norme per Ift fofmazion 
^ l EQoilClHitoitmi^éi iriildelIi^Sègéji 
dioata-sono Jnatiàìibììif e per oonsegUàa-!;̂  
ià l'itopianto delle Intendenze rii|arrebbe 
catópato in aria, e Ù legge di contabilità 
aspetterebbe :&ompt*e urf ìndÌ8|BnSabìle 

lóptìiplemòiitò : ̂ ér l i snà appljoazione. 
QWééta lègge infatti erî fione lafoarriera 
dèi ragionieri, crea ppffìlp i gradi in 
cui essa si elee diatlngnere, ma'? ha la-
sciato' nàci^tóriai ie«^fo am-
mìriiatratìya la, cura 4Ìjgfe?Ìm|tìi «̂  
questa mancasse, mant^obbe evidea-
tpmente l^appcabilitii^di quellp,5frif;,iv 

E colla » r t a^^ i l l l ^ lùedeaimall 
zione potri' ronorevolÉCórrenti persa 
derèiji. snoi ooUeshi;ijÉUà nèoessitft 
,-••. 3v/=>^^^'" jv màgi -^--M ' ^ p • " " 

provvedersi tìiaipréstb intorno a oiò'bèr; 

& 

dallo Stato a quelle penose incertezze in 

!ihM • ' 

éìbnl dèlia dlg^iìltà^l^ obi lo ' sostiene, 
còlie ra ì̂oM* delìa^eMnomia i-ispèttb alla 
libbìicà ,fin^ni!à f tìtrfuiré "ab 
aoipline assiourandp pàHtà-diìtràttànàónio^ 
dbye^i*;'legge deUa-egnàglianza lO'éàiĝ ^̂ ^̂ ^ 
gar̂ ^utendp; :ìl yProtiaìeritp da bèni pc - ; 
ripolp.̂ ì,̂ sopraffa zî ^̂  
ài favoritismo, facilitando ^^^^^upreinl 
gestori della,,cosa piibblioa^Mezzi, dei 
sindacato, sicché la' : loro, responsabilità' 
non sìa una parpla van?^ >de|Vono parpre 
tìtittì''i)rovvedMentÌ' còsi logici e ' così 
ovvila 'dà maràvigliài^sl cóme "sì,̂ no riv 
masti^iètsi' maltensatio ancoranella con• 

abbiamo;Veduto d i t o un. grati rimagi-
nare rubaochiandp di qua. e di la un arr 
tiébio ^ài^#bctì ordinaménti, Wàrtipoib 
Ì ^ n « i ; nà a«*m-pro Ìò8 te ^id0 
sbspèiae^ èf̂ bbÉpbèrb di questi ingrèdìbntì 
nVinft|*aBt6'setiza'!ctìnneasione,: stìniià|(P:^ 
igioàiiiBonaa', gHareritigia aloaq|^^4nfatai' 
, ,S)Jffa1itp. prppedflrè, 6 appuntp^tostm 

^j^(so ,̂̂ l;più;^da^fl^R5^e^dpr«fin¥>faoaco; 

^ ^ # " ,^fà"^^r'^^'^:^Jl^J^lii^i^'&^' caEta, e ohe 'dimanda il diligente, e prp-
^Ìy^t^o«;ibrab^ di^Mtii ìnàtìbasaerri''^ 
fSnkbbréfò^i élùs^mentb li^lfesàtì. {̂̂  

V Metter kàtìo a formare nriĉ vi'ì̂ iSpIl̂ di; 
ilm^gàti, Come sî  èicòtóìntìiàtb Mìi^tixa^i 
mèaia a: praticare, ! chiamarli à diitri^ 

i bujpsi nei nuovi ^^?!clip^ f̂it«gH«rnevunà;. 
|E?u?te^Tno^ti,;ufficì ohe si;, sopprimono. 

nandp il Parlanibnto ai^móàtWoosì pe 
^a tpdeiml^nzà der^yrMilaÌMt<^yia 

^ministrativo d'affldarflftioon legge4Ì^oom-
pltP spècialéval potefî éflQcufìvo. Ma se Ìl 
disfacimentP deiroperà del 1860 avvenuto 
nel lSQ2:>(̂ ò̂ pOT ^ps ì J t^ H:<ir^àm 
abbandonato il pewlro di nuòve rìformeĵ t 
soppraggiunse il P^getto Cadorna del 
febbraio 18è8' à iÉ&^iiuSÌ;i^ coinbo. 
zionii che non pbféròno non essere ao-
.Ptesciut^del; susseguente oontrijprogò'ttoi 
a bui diede, nome^ilBargonìj.deliberato, 
in,pàrte^Jn parte applicato, rimasto so
speso i p òli ft|,p;m^ appunto! oheideteiraiin» 
j^a^sorte,.degl'impiegati. Laflolarl] |)li;io» 

rabiii dalla incertézza, sarebbe prudelei 
sarebbe imprudente, sarebba,ingiusto. ^ 

Nói non abbiamopuntp,verso, gì Im* 
piegatici móysirÈitóSlSiiti 'M'^i&S 
sione che abbiffiò^per"là^lìSrfcr2àÌSf 
Viygliatìib i éùzÌ''cKè siano bWttfàtì̂ e ' trat-
I t t iàìmodo che tìon^aibiàfiMWi!^ 
tàzione tìèolS veglia, né illpbterie dì bó-' 

iStjtuirslainìiburookiia.jJ^aVì^ 
soggetti tafc;̂ veochi vre'gplàmentî  maltrat^t 

JtaU àR*?«rl»^ntP^;WÌca||»l ^ 
al pubblico.dispregzpi.pagàfi^male,, aot.., 

ìtopostì ajdi^oiplinejndecorose, senza pre-
isènìe, senza avyeniro. come, sì J)Uò, prcr 
sumere che adempiano^ì'IorcTnffloi colla 
ldiiiéiàiilà^^e^ìlà^àè^tóuik^«^sl'vo^ 
Irèbbef̂ -̂  l ^̂ ÛM̂ -,.̂ v. ^ ••' <y<:-V:^^.i r.^--' 
^ Si p t ó v ^ ^ « l | q t ì ^ » ' b ^ ^ ^̂ ItW 
|<^Btabiltìieàfó5Siila liofb'àoftbi^S^paiiitìo* 
[delia mania di voler Ŝ emprb̂  Hjfffbrtd̂ tfe' 
jle 'qiwMipni aftj «V'*'*/̂ wrfaOT̂  
pjefWj^uale.^i î flî la.mento nqn.vbamài 

gòwneinel |6ViBi'npmr 
ztonai i l la .yMà. tfal 
doto m à if l iàVtoperàl lf l l lbff ' i lo^ 
vate a > l l ' r ^ é l i i t f | é t » f e » 
ziobi ^èìr ^pinione^^Mlbileil e à i ; ! ! ! ; » ^ 
PS|l l lweìvt^mTOgfeò4y 0«1U :iffll*, 
atra avrebbero lealmente accettato il oam-

'jìiameìitb? Se à la libertà^he domandano 
0 rìceròàno, può forse importare loro di 

Ifffooverla'd^ uikàpbìeoòd^ a S S l & % 
nn'̂ Borbone o da un Orleanfll Oppurr 
sono Llino t à W ^ I r t ì della fortók?#F 
per questa si espoWgano al riftohip di 
perdei* la sostanzaf'M pàHi'to, il qtìlè 
combiitta la liberUfMÌo perchè"monàr-" 
ohioa; avverte con ciò diypjler l^ rivpSii 
lus&ib̂ tì anziché le istituzioni llbefe^le 
quali, come ora in*|réssÒché tutti gli' 
Stati i;sono ordinate, si ;.j|datt&iip. assai 
beneWCsistema monarchico coiàeiakre-. 

- - ^ l ^ - - . ' T • - • - - : , . , . - . . . ^ - i . — - - - - - . - " ' • ' • ' ' 1 " ^ , . h - — - -

pubblicano, con questa differenza» che 
fléVpaósi, lo fcàii tradizioni saSòruonàrf 
cbìobèj'Hajlibertà!nòn^pUò^ attecchire e 
svilupparsi; se ;non\ cinge,4|iti corona e. se, 
non s' appoggia, al trono, ,.\ , 

.La J'rancia ha provato nel .1848 come 
di repubblicani avesse penuria. Non fu-
rono risparmiate sollecitazioni, premure, 

iintimìdazìbhi, influssi d* ognj genere, per-
\ (^ygSelezioni ifJsséró tutte' rópubfeììclìfò i 

àniféstarÉÌ Còìtìé 

èiJSpEi ipmpsgho un Roche-, 
^ \ 

fbrt^^IllitioS^W Mi dichiarare se era 
i ^ i | l | i^y|l«g<m^,per la libertà, pe 

ll̂ ttìnfflm^ t^ii-

• 1 

lazza 0 pel riapetto 
sg§B^.i era ipinto. V indugio le 

va di dann^^onfondendo u n ^ i n -
lib Favfe ed un éitìliò Simon S 
MarseiUaisé & col JlappeLhA sinisf^ 
assumeva una térribilelresponsàbilità, fa-
cend^ | fMfne a* tentativi più ridicoli 
ohe ^^Roclosi della rivoluzione, e difea-
fttSpcJfi un Rocii^ 
fort. f l t e ohe ;neU'ora. di prendere una 
risoluzione abbia vacillato ; forse era per
plessa J b ( ; 11 .pb^lpolò'di'jiò^^ 

ijR<̂ Ìarit̂ ; dbf cìw^^qpejllo dìl-JT^iar le 
fproprle ^divisioni;- K:^ si possono i contea -
Htó^Wfti? ì̂*òsàobp per itìòàtóitìffió sbom-
fl^rir gli irrecòmiUahiip É, fórse più* 
facile ii^onvertir Vittor Hugo all'im
pero chflSn il sig. Raspàil alla libertà 
o^dinàJ;̂ î|̂ fecondìf. 

Giuiid'l'avi'eì hi fatte rfblFe^tìif hi ara
zioni che lo separano interamente dagli 
irreconciUabilù Egli non domanda che 
de:àe guarentigie^ per • là litleW È te i 
suo diritto. iMa queste ; guarentigie ; chi 
deye \. fornirgliele % È f̂ rab. 1!, loapp^ator;e ? 
Ĵ̂ «?=?i di pttenei^e^ 9Ì 8onp;;ep^t%-|* 

; ra^Dreseni'anti 'dellj^'najsipne. il̂  ^?pèri^ 
i trovare. ./.,••.. 

ohicò hòh ritardò & 
; - 4 i 

gatio s 
diisione di àémpliòi'dbsidèrH ed inesau-i 

,deLti 

in 
dite\ppo^òèie;> Ih • 

neces#a;3p,oìi.dii]pravvedpre ' si 'IH 
più; imp^rio^a: dacché ; alcuna parti. 

ell'organismo dello Stato n^^lpnò , muK 
àte. ilKtiiplo Ideila -legge':Barg'o ni ri-
lEuardante. r amministrazione generale 

dèlio Stato, il titolo II della amminl 
strazione centrale,- H titolo ̂  n i . dell'am 

ipióno èotto l'impero #speciali'giiàrbìi^^ 
tfgi^ bsbludentì gli' arbitrii sia del f a # 
ritiémb'àià àhóhe della buòna'lede, sa-' 
i*abÌie';ópèra.:impi*òv^idìi;B' 
òtttigiò steflsb riuscerèbbèrp òpr pròcè-

mpo; una ̂ involontaria sorgente 
;di cbnlraàtiaieV'S5ngiu8tizip;::sp5,n 
kraducei^proJA,discipline CMtanti^^gM 
Bj c;^e|re un*èra, r»upy^ j^e^,^)J^ud^^nfo 
ideile pubbliche amministrazioni riformate, 
L Della opportunità e della efficacia di 
ffueste,,considerazioniV noi «iiiamìamp 
IgludiòeTonorevòlè Corrent3,,poichò spndj 
ia'ccennatò'ntìla reiaziòne ' àeUVnó'M^̂ ^ 
B^goni^ chb'^giìi rónòreybW^GòSrb^; 
kéèe sua e prèseiitò'alla Camera;-il ìi^ 
^iugnoì Ì869^.J''^.^,^g^ '^''[^- ' '•••-'•̂ •̂,;"' 
ì 'jNoliOonfìdiampiSeglii'ne .vorrà.pei» 

loondbtto,ai< hnon.términe una base^prr 
-ganioa. 

i l '•..! •••> -ììM)\\y. KÌ <Mìj;;;n*'^'^^^'' 
Il titolo,IV della legge ,̂ Bargoni à 

iQuanto basta ali mtento^TO; che il Gò-

M 

É 

^iritto^à ^bràrlo^'tìUbb ^'^igipf 
iniziativa pàrlàihèÀtei'è:-'S^ là Càmera 
•^jdl riprendere: -1 ; suotr;lavóri, 'nàettérè 
|quèstÌ3(j|('a ti primi, sarà .op,?ra '̂cIie; nòttJ 
k|rà;,meno,;u,tiì^, perchòi'parai poco; pòm î; 

8 

)42 

rii -̂' 
<. • . ' • ^ • , • .-

•1] , " i t . ; \^-tiuu • / 1'^^'^ ij^c:th\ 

I ' > a minisgazipne, neiie'^pgvincie nno alrar-
tibbfe'j£[&.- furono mioussiS ivbtati' dalla 

amMa^ella BéByipJiò jirecedèutà,^#et!ci 
fìpugnaU; Vedere che la'.'iGàtnèfaj solo ^ 
perqiiò ; è "passata V,da •uiàa, sessione al-
*0^^f^.,; innioyar ì̂, i.vpgUairtoojitràir 
É̂llSS:̂ ^̂ ^̂ ^̂  M :̂,'Jtì̂ ,̂«|||a.Pbè̂  

que8tp;tf̂ óoadess<a, resta p̂ur ŝ mpi;e ohp: 
le; iùteià^finze di finanza comprese i nM. 
titolò Tir inrono distaccate .àa. quellaì 

>ty^d î:p,,,il;i Q|^^g!jeg^:presidente^dtìltl 
l^ppsìgiìp e;:'gli: altri\̂ uol,KO^^^^ 

Bua ?lo5ue|^^a..c%,:^^f^^ 

: LA^^tfipiTA IN FSANCIA 

h ^ I k 
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pètrchfMa ini Testa dei tìiiei"Bùqnf 

1" 

s 

I - _ 

t^s-

V-

s 

balle, che temo,sciupatlarad og&rpw 

JEd ecpO: a-' questione dell abifo, che 

I l mio veneramo Rredecessore,.sèK#-
qumcatì - quello. Si che. era ua_ crq-
TOta! Ma era,uom(? di toga. Io invece, 
.joveraccjo, tapmordel Togo,, che vivo 
iv^ li yolgo e fra il quale.,yiF .̂fiocbè-
niadótìipgi.;^^^ 
mia. vita, iq pon ao emanfif^rair.^al-

*"influènza' che l*àbitp dj.gmrna^sta 
pSi esWcita^e;sq|^^ebò|§:j^ 

Chi àaqwaDtevòUe ,̂invece di nar-
rarvi del triste dramma di an dibat-
timento, VI parlerò; ;di me. delle mie 
impressioni; e quante yolt̂ , dopo aver 
letto le mie appendici, se i£i bontà cpr 

|diy êntâ à ^ p i e ^ a t y d e U e ^ ^ J Ì Q yirtÉ^ 
'4éliè quali pòssòno-prpqed^^ 
barriera; • ê  ideile cautele di cui ^ebb'es-; 
y^je, <ìÌKcbndàtS5l̂ ^? î?ìone ,^^^ 
da loro legittìmamenti acquistata. 

H^-..L •ii'','̂ È5lSR.'-. 

^ » '- -

éffiill.discorso del sig. GìulipJfEavre, se-
goalatotii dal, telegrafo, ha, molta impor.-
ianzà.,B un.passo decisivu che fa una, 

.parte, della - Sinistra verso una politica 
peno astiosa e ohe potrebbe diventar 
ragionevole^ ê  ^ró^izlakl pfò^É^sàoliff 
istoziòiii tìbstìtenàf ^ll'i^tìbia. • ' 
l'TOn ivt'òrSvpartitò'itf^l^^^ 
se(,l ohe-si trovasse• inj.ttna 'posizione' pitì' 
ingiustifìoabila.delBflfiniflttìa/.del 'Corpo: 
legislativo., I S|i;i9i aderefatufuronOiSê -OTe 

* npB. perchè'. serbassero • ideile 1 pìitìpatiei 
yórso le djinafititi cadute^ ma p̂ coIlàTscâ 1̂ 

leste l̂̂ ar l̂̂ forza î̂ l̂ J^ggerî ^ 
inerete: che mai ci racconta costui?.., 
ÉO U9,J|etfo.:,hp.buoDi,Cftqi^^^^^ 
MS^PH^^pstp aHiii«Ìtà,:5||a:e, 

alla^conipa^3Ìone.,.̂ l , hOifi:^..r-?&ì/:l 
,yac(?usatp perMipift (ìlie psrtì?|ai 

|B̂ ;Up iqfiBlìceiì regola.,ge^eralp^iGi^^i. 

funziona e ci:^ejd^j^(».yp1tpj;^j^^pa-j 
risca, vero Oj nô  •urPfentimentp di f|i-
spétto; lidia giu9tizii.d^^ di, 

> Perchè si^de^g!ì,^\^l^i]^pc^^,fet^lg 
dèi delitto|.|3pe?s9i|lqi;jStó^^ 
sa ; mói^pjjl^iljlpùb^^^ lo. di
mentica..;, ;•; 

;atì&bbe;<Ìalla'8òr|i8fa^,cagionatale ida 
una minorànzàiaudacòì' laF^anoìa; con-! 

^dannè^jl^^epi^^lJlMt,,.;^ .̂ .-i ^.i:^.;-u'n 

anni il numero. de*ropubblìoani sia ajir: 
mentato, Esageraci! tei gnor Peyrat nel-
VAvÉiiir Ĵ fl!AoM«i, sostenendo che r ,ro-

'due iriiiióni.'À bbròàrli con'la làntern 
di ^Diò^ène-crediamo'che= ih F k ^ | % o ^ 
'sè^ne troverebbero che àlcnàòfflgrraia,; 
•diii. piùi.'di Studenti, che hanù'b alienati 
mente i di remipispenze olassiche, di avnf 
ÌyP9ati,,^nz^^|^tiì di^medMsepza mai| 
J^tj, dî  gjornàli^à s^na^alet̂ qrl» f̂  operai 
oziosi e.^sr^golati. iGli altri,so.tiOĵ r̂ ^ubfr.i 
M*pf ̂ !-p«r^*«p^^t%pi ,?«tip;^^er; ̂  
:pbsizione al colpo dì Statò, ovvero per; 
fedeltà ad impegni ed a tradizioni di 
partito. . ; , •• •'^mj- •.^,.^.^.-
ì òr qìiai fcirisà, quàrjjoterizà, 'qù'ar 
cordi), quale unità'd'azióne ttàUìlpafiitÒ 
repubblicano in.iFranoìa?^-Dovè ' sonoiĵ i 
suoi capi? Dove ì àuoi rappresentanti|i j 
feflsi.^spno 4ivl4 et-seÉaratUjdf̂ .r-ĵ ro^^ 
dissensi,. Lc-cònfeseava il ;5̂ «Vc?e. con,do-
lenti note.cho devono; avere strappate 
_ 1 . ti. nostri sogna-; 

spettano sol
tanto un segnale^da ^à!tì^Ì;pei' coslrin.'̂ ' 
gerè qualche sindaco o'quaBne prefetto 
a proclamare ijfS^uliblioa; E le^ìtìtestine' 
discordie sorgono immaachóvolmènte àl-
iorohàjl partito non rappresenta ohe unâ  
debol̂ ^ raippranza, non ha radispff nel pap -

^Se, non ha autorità nelle campagne, nò 
influenza suir opinione pubWicà. Un pa^ij 

• tito bon è f̂prte bhe quando B^'ìèntf in; 
.comunione d^See e di affetti Ool^arte 
della; naZ|oiiepiBol?itò,vtSt divide in pie-
iole frazjom, perde; ogni, dis;ciplina; e ,;̂ fitp-

i ,#ciò oh' è avvenuta^all|eaipistra,iranr, 

Anche In Iklia vi ha di auellì i quali 
é t ìòUn^ho«i '&iièro à « r t à ^ Ó n o 
bbtìie ̂ àni • e fe^iW»i vbdÙmÓ: in '"^{ì: Il 0 gatti 

,ronze dei cani e gatti che vivono in per 
ifettaartììoniàj'ie 'non intendiamo bòié 
sl'dmp|pp e; la; libeiità?abbiano à IrovaWi' 
; in a^TOonismò ^ pd altìaeno: i in iàtatoj 
.perp^elua diffidensja., L*impp||^M^ e?ciu9^ 
la libertà più. della moparoEti;;!*inpp^eroj 

iff^gnorèggìatV'jla Jrregiudìzi •e^yjg 
•vénzìbni tali, dà SS» arrossire di ' fSnTe 
ad lùn-peréPnaggio superiore qual ò V ìir* 
peratòre dèi fràhcbsi. kà-ò; dosi - s i co -

i|:î iiicià col sentenziare^ òhe imp^rolp'*!!^-
be^tà'*où) vanapi; disaccordo., It,fatti a-
y,ranno m^̂ beL: .chiarir- il contrario, vi 
sarà sempre'bHi,ripeterà lo,stesse? rltpr-
iielio, senza curafsì delle • smentite ohe 
;!' esperienza gli infigge^ Non sarebbe me-
gllo di lasciar ohe r esperienza si com-

iffità^'^e'*P'^ittdi&i^o%#-^:' ••• 

rà 

g 

r̂ Ò ÎZÌE "MffiNE 

ìSX 
. , . ] . - _ . . L - .*é. 

fiiM^i^^, i 

11 

^ Mŝ iqu^pdp, yeggoil sup ^guardo.co-i 
gilabpndp esprimere^ T interoo 4pltìrG 
dey^anima, e|j|ipy£^.s9a. Rarola;vagare' 
incerta mendicando upavS(}asa;clie. al-
^yi .la colpa, ed _Oeptì,mento,, a sua 

insaputai strappargli up^ opfiffiŝ ionei ' 

^*^ifptato,:aà diè!Wa ' me,? Wè^^uii) 
éolpevoìe, riiailun l̂ aviaiX)JK̂ ^̂ ît̂  > '^ 
j :̂̂ p̂  !as5i8tito;:iQ ]̂qiaesti>#attimi'̂ ĝ ^ 
ad un dibattimento e'vidì:'l||i^cilsato 
piegare jlaifrontèmllàfiBntónk 

jlipe^i dòpo aver pienamente^^cóSfSttf^ 
il, suo, !déUttò[;;edi accogliprrìHVerdètt;^ 
di\Co,ndanpacon réligiqso HàÌ3étto;'gj^ìl 
itescannente intèrpretatoidalsègn'o'déllft'' 
òroc .̂qtìfthdMìiPresidentOì'p^ónuncia 
le sacramentali parole: « la • nome dì̂  
;Su$;,Maestà-̂ écc,-.écci-i«;.̂ ^̂  ••;̂ ;̂M:-> '••'^^^•^H 
,; ifihi em? ErauanogtroconciUato^ 
;9h^. ayeva.,accusato un tó collega'̂ di 
ano schiaffo datospeî  suaiprovocàî ione 
.alla psteria delie;^re fa//e nel S'agó^^ 

t̂p ,1868,T« che,^ajsùa idettaV gli avéa 
fratturata la mascella, sinistra -con ; 1 | 
perdita diiiiualtro dentii incisivi, 
i Jl feritore venne arrestato;'la^ prp '̂ 

m- FIRKNZE, 23. —, Scrivono da -Kirenze 
al. Cornerà di Milano, une in questi 
giórni;furono, fatti alèiini piccoli movi* 
mbnti'^di'HrììiÌpe';^^èirItalia Centrale; e 
si • ' s^ydirbno ; qu^ 'e' là; alcuni '•• diètacr 
bàmèintl'̂ '̂jpèr 'misura di preóauzìòne, in 
seguitp;jàilavdiiffusì#é di-voci'di possi-

' * 1 ' b " 1 - ' ' ' ^ ' 1 

bili] agitazióni.̂  —, II;provvedere : è îl' prò*-
frllfeî - ® iottìnì̂ i'Cosa ; ma jnoi siamploertfc 
che in questi uUjipi;giprnijdì carnevale 
npiijf^f^^^spetlarsi.^ .altrb^iwto ,cl̂ ^ 
quello. delle feste,- 'delle',.danze, dèi corei 
e'dell^'inascheraiìe,- ;., ,: ,\.v,i^; •:;. 

;; imm-^- ^ - • vaâ âr K ;ì^r., ; 
ftìrap^r Torino, Si fetifmerà àloune prei 
i yirep^^^^ pì'eaedervi un ;consiglio 

Wtoniàtri.-;v l'' ^ •"•-•'::'''^m^i<Mai4' 

*>*J4ÌI*^ 

. - , s : '' • ^ 

1 ; -n 

.it'' 

m 

i' 

J t a dî ftdfiva 'd^^ap^èf i i t f 'òol^ 
•diiìnanìoveiiaĵ mentrèKtlénd'è'̂ 'k̂ k̂̂  
fon2Ìtìi'#MfehitìOallUSttóìae'dèlia 

Pp̂ tQ^̂ llii ^̂ ua vòlta fiottò^ ̂ rdììfeb,'; 
JJ)pò> un'arrèsto inqùisitoriĉ ^dì' #^ t̂óès| 

luunia;i:ia^ l̂î ^gior#diai*î sÉb.= '̂'' '^^'^'-'^ 
'• Olii; lettóri eigr^Wbi rito védtó 

che un^cMunniatorè;: edjó purOvh^ 
isGprgo ohe un ùoÉQO vile/ ffia ììMù' 
vizio di naluràinòti'mr lascia'; ricotìb-̂  
scere tutta^ la naalvà|ìtà:''̂ dÉ'aiibne^ 

Icocàniéssa. 
f, 

r ^ 

Npn vo^iù ;sp|B,|ere,p |̂'o)a,>per mag-
'giormenjp spiegarvi quello che 'à questa 
'dra vòi-̂ àvetò assai beoe compreso: 
cioè, chejn me^troverete X^clmenza 

ificamJSark^W bène.t;SarLl9 5 .JSOOl 

*pÌe?^Ecco^,il..i«:pbteina.qhfi^^^TH 
'solveranno,̂  ' '''. • ? ' '}y 
^ Ed> ora utf ultimati parola jj ; i : ;̂  

;§ %.^^eQisae . , ^Q^®' che^sotto 

Itjni^e;cb^ Jo padpi^di tuti>ltr^ co§a 
%ìie.di dibattimenti; non ini giudicate 

pò di pazienza nei miei periodi, e tro-
verete sempre qualche cosa che anna
serà di tribunale. /. ; JIEVIO. 

'à 

• QuellHlomò per me avrà complèta-
igientb espiato fa sua cólpa; doi''W 
'g ìM; r i tort i^ àltó'soci^i éèlì 1potr|tì 
•̂ ssere anif!ora un cìttadiridTispetfàBile, 

cedurà; incominciata in sup'̂ conTronto pe'irchèiil' pentiménto lo ha riabilitato 
fuprodoltà fino Udibatimento 30 aprile alti stima'Idei s^^ edaci uà di nìi; 

J l 
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ilteatati per T^ff^té; déilfilfchÉi .U^upà 

-.̂ •OUro'̂ a^qqe t̂t a r f # ^ ^ ^ e , a o n | , . tre, 
jilrlòtidiiari di una 8 ì | M f e di duo sì-

• • . " ' • ' • • , • - m f m m : / • • • : • • ' • • > : • „ 

gaorme. > / / . 
A questo pro|Mito ^leggoai, ft^l /iZòi^^ 

di Napoli: o . * - : 
Ci si dice ohe minieterlali energiche 

s* inviavano allft ngstra^pracurftigeoerelèl 

.1'- ^/v^iS' -̂ - ' . • [ ^ 

^ iOàsl,iricorrenza dell'oDomàstlco 

iàbaààî raitai.' . :y^ .^ _ :^..«^.. 

Ci Tioue annùazìato ohe U Comitato 
ila, 

tìutóoiènte d i ' D n ? 

,^giu(liziari,e ed ammimstratis;?. 

=.• • ^ . I l 

•òpra iamitfdlte ̂ > ISvtì^^ìo,^^J^it|tìiiénté 
lÈ^^ti- di'»i(tucfli,: ^artiòòltó^^tóàd* 

sMocata .peri', ;pot"ej*o, 
praticare ooa eBBl^^èmèòuiazione snlf;; 

"^tranoQ ftoiiai^t&i^Bi^^trettapeKtéfallMsti^ 
Uvito: msìW^^ fla^ounsf 
iopjitìfl «ariito t̂ asm ì̂̂ ^^ fràhclifl per 
spè^ììJ^-«hi!BQ.^r|à^^dimaàda o(in 

ì ì ^ ì é r^ tó l i i a^^^ i i : ^^^ : pecetta 

f Picard e Fà^fì'^lilòdimhé Sem 
iVMerahnO^prdine del giorno puroló 

SFAI'O DI PERftOpjmJBìLE ^ stato non 
solira^nte >b a a sopportato»; mj^jÈ^feiai -
{i^edtótameQte risenttcne «n m| | l lWOTó|i-

Deposito Iti Mf(>Tà^^É^aoÌa- CotóNiGtto, 
l'iif^^l 

sempliÈ 

im 

Si'procèdarÀ con ognKsoUeoitudìnei'fi 

li: lOLOONA. à4v--J9rìy:Sori^^^^ 
^«etìa £l^Vr.effi(7/a> il nOstiétf Itìì^unàio cW 
;vllò p^o^rezionale •h^i.pìeprum^lii^^Mp^; 
tenzft nellft oapsai contro Q^Amico Pietro : 

^qji^atore <a6v^ :.^0Giet4: Bacolo^io^^pài 
^àiònéàèi, pceiiedttto r̂ dafò har | |^^aUino ' 
Kioasoli, ;;hà • gUgula^:.^ ^i L\ i i 7 B . r r à katìuAeiìtr ài 
perspnji .cgnpaM^ta,.^aQ90R^RdM»le;^ b r i a e t ó » . ^ ^^as^W Coazione e k ^ l l 
» t ^ ^ ^ * « ' ^ ^ ' ^ « « » : P ^ S ? ^ f W i f i M . intt^ y f a n o n i :poslibhì, f 
di SOsmiimonoleseme 'baffiMerTur- ^ ^ ^ aìvÀtiti i «ignori oomWttenii 

Ù6sf ordjne, dei giorno |è 

ÈERLINO, 24. — feeduta dèlia Cief̂  
federale* >- Procedesi alla terza iét-
torà ' dèi MeonvenzÌoée'XoH"BadSnr̂ ^̂  

m j l • - . • ^ ^ 
/ ? 

^ 1 

6 

^anno del Signor Draghi di Ferrara^ohe 
Id* iiVè^f(^|ii^elato, 
; ,"̂  YENazi i , ^[r^.li^:^ Omteita • di^l^. 
*IM^ pubblica un avvilo, conyLjiuàlo: 

dî rà in̂ Ì!lli).,(pf)r lo scoprimento del furtol 
oòmm«8ÌsÀ4i '̂iàottó delSO febbraio W 
n^^«iÌ;CrÌstop&': a chi; 
nj-à rinyeniro gir oggetti derubati 

'L-s^; 
i ' ' 

• - . ;4 , ' - - i 

msm 'Ess-ÈRE Mi ", l 

V.V-^K iC'^;- • ! • ; • 

allottaggio ohe ebbe luogo ieri a Salut
i l o fu eletto Rouxin. eoa .141881 v^tì: 

La-'Commissione inoai^icata del-

ment»;.djellé > isovvonzioni dòVate ^ dallo 
Statò' alfe 'sdlpiefà fòr^óviarìò' ai' ^ r i u 
nita por costituirsi. Vennef;ele^^;P^-
sidente^Maig. $eneca ed "'a' '"éccrfita'tio 
Haimondo'^Bastid; 

SPAGNA. BAIOJJA, 22. ^ « l a r l i s t l . 

meBt̂ taL ìctrqaastt giorni, ooatìaaano ad 
agit&rsi. 

AUSTRIA, gsAtì A4chó.4gf ffi^i 
stag ò occupato, nella , dìaouasionfl del 
progetto di legge ' relativo all'imposta 
aulr industria. Fino a, ieri erano fesau-
riti aei paragrafi,, r- Malgrado gli sforisi' 
d(̂ l ministerd;^#ftBplntoVràrtiòoÌo: P S f 
Aànte •òhè'̂ oplòro3;.qu(̂ ^̂ ^ fanno ..ordinar 
zioni di lavoro debbano prelevare l'ìm^ 
póstb sugi' imprenditóri/•'•'•' ,,̂  
: ' - ^ 2 3 . — Si apsìcura^che-ìl.co^^^ dî i 

^Beuat abbia comunicato alle altre'po
tenze Jo istruzioni che egU ha/ecerité,:, 
mente inviate ' a'Roma al sig!' Traut-," 
manradorf.l :;;fl(Corr. àu,NondSsi). • 

BAVIERA, 22, -^li:®Ì8trV^;bavn.; 
rese presso la corte di Firenze aignor 
"Baumgarten ò nominato ministro ba
varese à Dresda;' il ministro di,Baviera. 
in J^vikzera .venne nominato /ministro a 

IiéVBOttóMziotì '̂TéPr«hlia^;iapìl|PiflV* 
tJ^irzojjprpso, • ' t u t t ^ ^ e d ì o' " B # u r -
j^sli dslt|i|jpanoa pnasional© e. di quella 
tosolÌtpl^duwranHb;sin4]^^*|l che io vén^^ 

:miilè^pié ^ ^ l ù t f l i a m e n t o sosoftó»: 
• i La j semento; : everrà esitata • a prezzo 
di òoato, il ^qtìàie seconda|^alcqU fatti] 

'' •• ' . ••=Ì 'VHÌÌV, ' ' - ' ^ ? ' • • h , ^ ' " . . - , . - ' i W m - . ì . - J ^ ' . i f ' . - f S t ' . ' ì . -

^i aggirerà trâ  le, i 4 o fB. lire per ognif 
otioiamiÌt!275'grammiy:•• '^^ •̂•̂ ••••̂ --l,r•••,.̂ ^ ; 

|Ì!^lÌ''tó<m«llÌ^^^spi'ìziOBe;flbi^nnb 

ftSj-^La'Preaidenza avvisa che nelle due 
aere g7, corrente :ft.lgmwzo.;p.'^v.?.'aUel 
•tfrò fS;/ sIfMào • illuminate l̂e Sale; a*l 
.Ciaaino per, quo* aìgnori jocuohq opll^ 
loro, famiglia desidetrasserórapproflttarQév 

|^'iagr<^p;::avrà;;ltìd|0^;^i^;^^ 
' S c a l a . ; ' J ',:, ;; : ,., / • ^ .;> . l': ' .^ ' .l'' '•' •'• ^ i ^ , * . 

,;;iÌP|fcK'î jOirali5. 4- I l giorno del berlin
gaccio moatratosi fosco fin dalle prime 
•re il'BQantéàlie ingrugnato'fino ÀJflfj,, 
6 finalmenfe jkdecise all^ppggia.Sepi,-
| | l f ch&ìle influenzo; coamortelluricho rais 

Ì ; o •: . Vf^* iS^- - ì : ; ; , « . V ' i r •• . •"•!• ' ' ' . '"'"''' 

jiajoitipiff fttop che r Istituto yaoo^mqgenp 
[iwir pjiò ^impagliarsi alm^ol^eif or^,, di 
IpÒtbr.àoddisf^r? allo loro dimandé scf-
jnohchè tìitr^^tgiornil '\, .\ t i \ 

bUoa èiciireaya:!Ì::-vÌ|=Ì /ì )•• \ \ ^^ 

jsò8|etto. ; 

cominpia;s| Ift discussione sulla propos 
di-Lister |tÉStìdóiltè''a) far entrare, iioa-̂^ 
memalarn|n|e il Badèfl nella Còtifede-
i^zfenedd ìî ord: tìisbark Sbà t t e %. 
proposta d|ctììarandolafflO sbaglio. Ì>Ì6Q 
';che; il .cà^bì^tetìto' Wo stato attuale 

r : . . I 

«he s i f a n u o dellii^ ii0éf i^a R é 

. . ^ -1 
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1,̂  i 26 Febbraio; : . j 

À .mezzoial V0rb, di S*apov^ 
Tèmpo mediò idi Pàqòva-

\«-'i 

QQpo medio dì Roina ore Ì 8 m , 15^3.33f 

ie«ógùitè^'all?àltézèà d l m ; IT- dkl^i^dlò, 
.tódi' niV^^O,r d^l l i b i l o K^dltìMfltniare. 

J34. Febbraio Ore 
9 a. 

Barometro aO'—mill. 
Termometro oentigr. 
Direzione del fento . 

.t -. 

Stato del cielo; ^ . 
- k ' 

h I 

759,0 
-l-2%8 

oa; 
\ 

* 

nu-
•volo.i 

Ore 
3 p. 

>757s4 

',62 a'" 

-nu-

Ife 
756;S 
•l-3%9 

=:o2ai 
i',--nu
volo. 

P I. • ! .1 

4 ..;;,^V ( Firenze. 
''^%Si conferma la^^^M^ia, drìl'usoìt^ 

•di Hohn^phe dal Gabinetto. (Presse). 
: GERMANIAÈ#I^ Scrivono^he le.trài-^' 
tative fra.il,Governo federale tedesco é' 

;la ,Gra,a Brettagaa per là revisionò delle 
antiche convenzioni póàiali dono giunto; 

^at^ loro :tflpm|n6^ ^ Îèfe l̂̂ fra breve ^verrà; 
aottpeqritta làlÉanalbgà'^'cttiiYotì^iono; f 

BEllGfò, # ^ ^ l i f ^ é n Ì S y o U 6 , ^ ^ ^ 
38 voti contro i la legge concernente r 
benéfizii e^bleàìiatici^'Self%èiìatOTÌ" eS 
iifitennoFo dal votare. 

.L :: -, 

7..^''-: •!• V.U ">j?i 

inaBctìeifOif̂ upn he parliamo. Verso le due 
ptìiaei^idiane l dfèoaii cominoiàroitto^ 
e^iiildei'ai iiyipaggio al santo carn^va |e , | | . 

^ia c|^oelaS;iqn6.sjLiepe UB^^'più^al^ 
^pÌ«?t^c^la4|i§n|4ÌR j?iÌzzà,Unìt&; C i t t ì !» ; 
-ma, ripetiamo, siamo. | | | t i molto ali* in-
diótro dal mòviiaien t̂|OÌ doU^npo aoorao' 
nello stesso gìqrno.J^^ sera fatta lo attf̂ ^̂  
bilimeuto Pedroochi cominciò a popolarsì>; 

; por; kodero.' , , . ohe cosai n gusto di guar^; 
darai per tre^.p; q_uattrV©r©,,l n n , r a l t r o , s 
^pigiati come lâ  aCcia|he, ed a prezzo dì 
:goDiitate :^^pintojd^:-;f||^:^ia -il;:^itrovo; 
di.> Pedroochi in . queste i acre è éempro 
una cosa ;piaQevoIejmà^Io^sarebbe ancor 

yptt'se'/invece di.molta maBcheró di una 
élègiE^nza cquiyóoa e di spirito i^errty ohe 
,^rav6rsanòi;pavida quelle sale collo aie-; 
reotipato: ciflOj eVao^^tó, co^josso, ye ne 
'fossero alcijne-ditmaggioi^: garbo, e =cà-
.pacii d ' intrat tenere «Uegramento la bella 
società che ivi si v^ooQUQ.Quad est in 

^ 1 ; fltì: cono^r^o : t^le:che|^mol^e.^éer8o^^ 
i|ovetter,o,.esserc(>|ì^mandate, abbìamò>ia'-i 
^vutfei^SppeUtùsà'^novitidi tre lottatrioìi'^ 
,sèesér'in,.li?i?i^^^,.yìgp|;^^ci,x>mir^ 
roioi .delle-donne'Wpartane. La lottatrice 

/Clorinda BartolM^'àbattute ia^jiS a^^ 
véraarioj.j.una Bpepialm^iite delle quali 
aasai poderosa, sa' tìòaVebbd dal pubblico' 
la corona dMtripnfpj^ttenno,tuttavia, 

•(|jjlye^4VappÌa)nsy>,̂ ^ T,;-,-^^*;;:-.; :Ì.-&ÌÒ''''^ 

||'..La^^BéraÉa •••â . •M>iî fitìì#fdè]i;'SÌg;.̂ ^̂  ^̂ ^̂  
itianb Ardy ai Gàribaìiìi ebbe pieno aiib-
jesso,o:-^^eaecuzi |P |^ . p e r i t i 
; beneficato che degU'altrì ariiati non iamaiiii 
rorinai^^ stabilita' famV * di-^ quest^^qom^ 

^ à l mezzcyJl;4§Ja£^ ,SÌ̂ ,-mezzodì delSS 
Temperatala massima «=» H-B̂ .B 

;; » minima =- ATZLQÌ 

t 

M' 
iL^- • • -1 1 ] f:<. 

., ^ ACQUA CADtT'i^ D ,̂ L CIEtÒ 1 ^. 

I K 

e y p . del;.^4 alio'W'a. del S3'mUl.'3,8 

Nà^jSNderabilenéiOpportuno; l'ilei 

Jmpedirebije ora il progresso tìà^lòrtàl^^ 
.tìé#>ltri|sto;' e*1(iog)be pretesti» 
%'unimosimento elettorale nella Bai; 
Viera. Bistìiàrk dittòMì non credere chf ̂  
Si partilo ibavarese che tienê  scriuf ; 
knllà sua llandiefa le parole': «sii'èfgiur̂  ; 

soccorsa estero» arriverà mai al pOf 
:• y .ì . • . . . 'i^\^>Mt^''•••'••'•Lì' 

ere, ma spggmnge di non Qq|ep pre? 
tare, ad-àso il proprioxoncbrso. -^ 

Bignoark dìgê ĥe egli declinerebbe > ìa 
Bfópòsta èie' fatósse'ilvtìadén ipel suo 
ingresso nella Confederazióne nelle cirr 
costan?(5̂ ^ 3^{%?t\\, e rjspoeterebbe! i No» 
v! indicheremo il momento favorevole. » 
jijipiark fa quindi un quadro della unfêf 
^^desca diggià ottenuta, della pò? 
ènte,po îzionQ.del;Regno di Prussia 

anchp pqilllt. Geì;niàma.lneridiona!e ; ter-
ìÉnilià' dìmàtìBiifi'dò' èome prova di fidu
cia ti! firigéiro ĵ'delIà'-pi'òpoSta Laster. 
'ln"̂ ŝègUitó • <^àli Edìèhlar&ioni" M e r 
ritira la sua proposta. - - f •[' 

' I 

-"i-̂ wiJ 
pISPACOI ELET^TRIGi: 

' (AGENZÌA STEFANI) 

Caisa^ l a Tor i a t i òvveva>^àl;;iilÀ_ 

^ .qi-edlWS^I-Sdye^ servizio ai lettori col 
chiaimara la loro alt̂ nlBÌona aullo virtù 
della deUdosaRevttléttiik ki*«|l|,|fa 
Du Barry di Londra, la quale eoonood^a 
mille volte il suo prezzo in altrili*i^^i 
,e guarisce, radioa^menta ,4̂ allo càttivàt 
digestioni , dispepsia'jj;|aatriti., gàstVàl-
glo,,̂  costipazioni orbntch0,^embrrdìdf, 
gtanip.le ventositV;i3tó 
giramenti.di testa, palpitazione/ tintine 
nar d'preocW,.acWi:^à^}tuÌta,t«^|^ 
vomiti; dolori, ardori,-;graflOhi e spaimi, 
^ g n l ; 4 * ' l i n a ; ; ( Ì I , V W H c ^ ^ 
.nej?yi o bile, ìnsonùie', tóss^, asma, bron-
chitidé,4ti8Ìi(oòn8UhijMe^^^^^^ 

.^»tiamU;goUa,:f;9tóre^ 
vulsionl,|Ei^fvralgÌa, aaugue vièiatdj ì d » 
pi8la,:^:mancanza,d| freschézza a:d*éner-
gii^nyivWàJlS^^àJoOo WèJ^, teprese 
queil0 di, S.,;Ŝ , 11-t?apa, del duca di Pln-
skow e delia signóra marchesa di Brìi&ahl 
eco. -—lî iù, nutritiva della parhe, W a 
fa.ecohQmizzàra.SÓ rolito Ù sucuiirezzo 
ft altn ffmèdir h ^ > a t ó i a | ' i i l " « ^ 
2 fr, 50 oi^Vl'traM fi*. SOc^raSkìIvat: 
12 kìl. 65 fr^DuBaxiry,tìC.,!2,viaOporto; 
Torino, ed la pr.ov4|iql:J ,̂;presso i farma-
olstmlfl.dv^ghieri. Anche la Kcvalcint» 
al< o|oe«ol9ttCj scatole per 12 tazza 
2 te. 60 04 Ver 24 tatze 4^fl^B0 C; por 
i8 tazze 8 fr. Tavoletta per 12 tazze fìp. 
t;50:-%|>epo8ìto - In PadotJaprésaóPiai 

neri c 'kauro famacìa reale, Roberti, 
^E^etti :Caî maOiati e alla farzpacia al Pozzo 
d*Óra-- Verona. PaBÒli, Frihiì fàm;-^ 
^ne«W^, 9o?^^.v,..K.^..^ -..ti--' ^-•: ' 

.::e: 

i -M 

I 

^.^' 
•^y-.-.i,^.^ 

IHS? 

• , s? 

.m'^ 
. I 

! ..PARIGI, 24. > -r*- ; tà Banca:aumentò 
il; numerario^mìlipnì; 91i2; tespro 
pl^diminuziòtìe del: portafoglio 10 i|6i 
aritièipazionì 9[1(); biglietti 104i5;'bohii' 
pathìcolafi;3^, ; : ; ,; û  
; ; PARIGI, a i r-^tórpoi>5f^ 
Cassagnàc dice rinunziarê ^̂ lia parola 
essendo convî g^qhe le;, dichiarazioni 
falteiieri dal minislrb deiririterno esprir̂  
tóoiiò: il pensièro del,Governo. Olliyier 
ìpipéfl'̂  chq il Governò non avrà Jiif 
candidature officiali, e serberà com-
pietà la' neulralilà. ;(^oltl ̂ applausi,;an
che dalla sinistra) j^artel - in;\ presenza, 
delle affenfeziop %ct^. netiev, del 'Gô j 
verno próponeTòrdìne dèlgiorno puro 
p semplice. Cassaghac sostiene che il 
Governp haJ(JiiJi||p .d'intervenire nelle 
elezioni. C^ìóf; àìéê che» . p à ^ 

\-} " . . . , - ' • . _ „ . , . , . „ - , . , . ' ' . . ^ ^ W . . - , . . * - * - - - . • . - • • • . • i^ i .T ! - - : - - —' 

del pptere lo accettò pep difende rio, 
W m f f l ^ ^ # S " ^ ed^effldael: ̂ |o 
non viiòle segiiip, l|yracc^, deld sìsle-

per la vìa di ;Romà/' 
., PAKjtìl,^S, ̂ 'li'tòperatQre: 4écòr6, 
rarciduca Alberto della gran crtìce-

| : i,<U : \: I .'t'i 

r.l 

n.. -SPETTACOLI ; • - / 
- ^Tèà<a!^'C^biliìliLV^'Ritìesp.'•^ 

tie%*,diiii* .Pietracqua, e la commedia 
ó a S p t r e di F. Garelli, :mciocKè dèi 
vjieyiY replica^ a*-HchÌê Sta'. Orai*^v' 

% 

fi) ^ 3 

* I . , f 

» italiana 5 Ofo i | £5 02 
'.ifyflori diversi) 

FtìrrovìG Lomb* Venete 493. —" 497 — 

'Feiròm. romane . ' ' ^ 'A^é'Wm 

;iferro.viê :yitt(?no.||][cp,,, 

cista ')»• Gà i l Ipan i i .MUmb, Via Meta-
vìéli (farmacia ^ | ) / 4 'Qwpi '^Tala Ó i l 

:P)^)atj; iy;0j,^e4,^^ì^^,.?:i^^!?^ per d ^ 
-strug^ere^lffiallijV-i^yeechi Indurimenti 
•delia pei ie , ;pei ' togliere,, la: .infiamma,-' 
zlohè dei'piedl causata dallati'aspli^Uzionói' 

i - _ 

^ 

I . 

Il" ;per levare l così detti-PQchl di',pernioo^^ 
•le.agprezz^ della ;cu;te, :̂  per ' g u à t ì M ^ j ^ 

liiA 

73 90 
65.77 

« , • ! • • • -

fi 124 50'126 i -
>-,i " 1 ^ I 1 ^ •-'1 d . I I • _ 

ICVédito mòbìiiàl̂ e-ftàtìo. 

1^8^50:168 s-B 

ma elettorale passato (Applausi sopra-
tutto dalla sinistra (So||iun^e^ che* il 

i ' G d v e r i , ^ ; ^ ^ 
mera.non.hannp b i s ^ i^mm^ F-,mmr Mi'M WÈiM^^^W' 

iV 

•:'''%'mm 

, contiene:/-:l;'^.^.:.'••/,•.', ,• '-^^i ::^!^::^'.'.:•. 
fe/Ua^ài de^^ 

. il quale^^tìà IS^ntera eseCitziÒB^^aa^^ 
data alia GpnvoDziotìe par'^ la recìproca 
eatradiiìoBo dei malfattóri t r a f ìtalia a i 
i ;]^^M Bassi ed; àUalp^^ 
neaitiyi, sottoscritte entiramb 
il 20, nòvem^.ÌS69,; e le/oui^'ratifiche 

Mow ì ^ ^ i ^ i a t e il 20 gennaio 187QÌi 
2. I l testò della Convenzione 'e della 

Dichiàpaziòrie anzidetta^ 
3. Una circolare ^to|e, in data del 31^ 

genàaio,^ j r iQifiltetf di i^feoltùri, e. 
commerciò^ (iiraWò ai sìgii'orf ispettori 
forestali del Regnp; sul contenzioso fose*. 
Stalo del.3*" trimestre dal 1869; 

' ' 1 . 1 ',-. • 

Il o^ftpiatayrifpcillatoai loetomaco; sènìzi 
^àifkrtntioaró; j i i^* 'dóì^zii^ ; d ^ , 
BH 'A^ 'É&Ì^P^ U'ÌSHO , iagr^saiCpiiî : 
menp i^|<>niale al tea t ro 'Concordi per^ 
godersi; 4aÌ 'VegUorià. 'M 

^ efel̂ a iaQpjto;i a) l9idai??#9.-i tpwo^ 

'j 

•i 

pPl-etìz^ -Eoootta^jto^^il j&l^pp; Carlinga 

:^iàmo lieti d^annuociare ohe nel^TO|ìnia ' 
'"Baaàa ;;di^mar2W)f:stìt^^ 
neUa!xÌR-S., Pietro. Ingamario, casa S i -
tì^Msi, n .^Jg05, , ^ p r i v a t e ^iJstìJfwto 

tifìciali.̂ mniWt̂  'la-^^i&6t^2i^mda;-^;|Ì^eòffitì^»su '"-^"^^M 
mentàle;.ft'aaltuale''gahinetto ,̂qP^^ S ^ J ^ ^ ^ ^ "'" 
iém^^^'.^§'¥-' ^^•-^-^--^^-^^P^.^^m-'^ i^f¥-t.-im'Febbràio-- •-*• 

^irentd dèP^Gotìrnò nellfeWrezitfni, e tòfojMO mm 
ar Stó^as^aipac f|||̂  allû ìô fi Soĝ f 

f .-:v-l 

l i2 

447 - ; 
, 6 6 0 . — 6 6 0 -

^ ^>!^M 

r ' come Sedativo nene"'dogUéWi^Vo8e^^^^ 
leali; ia,>ppii9,a.cifttìche. -vin;. • , V, • -
! ,Come ban.4ipa. , là Gàzsètià medifià 
delia J^mbarm^^^ 1365::«' C b̂à: 
1»;bisogna confonderla cpn un cerotto,,pro-
> veniente da.,oertì stabUim^ntlclie vìeriei 
j» battezzato còti quélto nompy* e d ' a ' cui 
>1 si attribuiSQ^no,iicr.t9ntpsi elì|„Ui..Quello 
)fr non ò, ohe eòrBtto'ailmpiJcéi'^o'afsÌÉt bxil-
* lepn, di c,ui:si Vuole farne una panacea; 
jfrSPlìti segréti inessi in voga dàUàoupìdi-
}»|gla». Sin^^dal p4mp,gipi'np chc.^^ adp-
pei-a qiie'atafTela^'sB^ néfprova aanslhile 
sollievo, col coritinuàio Uso la completa 
gìXaì'ilfÌ!one,f;.t;̂ ?viî f'i M J'ì.-^mm^:. '.<., ': 
' "̂  " """^^Ma ali* Armca del farmacista, 

ITO^^ÌJÈKii ia^f l r in t fWre-
paratore fatta a,̂ uiaM«i'̂ >Tr'pCoato sohcr 
da doppia fràft^pei? -•pdàa' nel ¥e&hb' 
f f O ' . - ^ . * ™ ^ - — . . • • • / -̂  :. r:^SPf.:.w^ 
j\Si(ìì^enaoho-;iu Padova dalle Famao iò 
RobertaiFerdinando, aUaitarmaoii^i4eUa,-; • 
Unìvepsità;^ Qàsparini, Zaiiet^i' e inel ma-r,4 
gazzino di ;ar,oghe Pìaneri;-ò,,jy[£iurpi.rr?,: 
A^yiccn^j3t,,farmacie Valente, C r o a t o %SH 

assano, Fabris e BaldassaréflT^uilfftVfa,iÌ 
o b M l Ferdinando-r-^'JìoiJi^fo, Castagnòlj: 

è;Diego — iei^napaj/Valei 'i . ,^:^^/?!^^^^^ 
Z a n e t t l o Zanini -T-^Adn^ai':all^^a®ft^•,-! 
i(jia,«,!droijheria. di' Domenico Rauluccl a,/ 
hélleipi'incipali faritìacie dalilVènetó. 
1 ''•• '^im-'''^'''' '^ '" ••• • • ^ ^ 5 -

m 
-" 

- .1!r 

•Wmx 
1 ^ 

i„. La ver 

y >.. 

— " -
-^ , F » , , f , * w : ^ 

H/JH! - " ' 

' ^ 

y-

irtolomeo MoaohìQv Gerente re9pon?<iiK 
w ^ ? ' " " 

.f t -t. 

'^) 

^ér l€i Hpr^^kfei^^vaccwo, m^mle 
^Sbttoiadire^btì^d^iìtlnto medico dbtt 

• '̂̂ Ì!Ìà"'Llafa-yàctjiì&fór aàrà raccolta dallo 
j^atule degli animali ó Usciata essicoaro 

^aiÉfeÉ#tìaoiliam#nénhurg« i^^MèmM^'^^^ 50^^75 
Mominalì (coupon »ta«eato) 2S50 

^ 5 l ì M ^ wòai^gliàtnog^ppureise 
^ ^ M ^ ^ ^ ^ i V Stessi e' dalla nostra 
poSaoB^Sla. Se il Sovrano ci ô  
n̂brò 4él^^»dwqià è percbò .xm 

tesentiamo un certo genere d'idee. 
, ppiausi, sopratuWo rdalla siWSlra e 
dal centro ^ i s t ro , gr|n^arte del-
h d9stra l^ane 9Ìl̂ |ziòsfeMta ,̂ ef̂  
data ;è;^[^sà. lÌa;!Camera;è mblli 
:agitatà!)̂ Pìnard- :#hmÌÈ^lÌ^ÌA:^ai 
pitQ;.alle, dichiarazioni di Ola vie r gli 
è inipossibile di appoggiare il; gabi
netto, ; j i i ^ presenta un ordine del 
giorno nel senso delle idée espresse 

/} 

I l ftJslWo III J t ó i ^ ^ l e l w b l S e S I 
Loras dottore^in 1 ^ ^ 
ce ' ̂ edlcameaf,; ^^i-mW0M'-dk 
Cqtoài pALLipi,, MAH pi Ŝ'pwAcof, ||iip§jio;«| 
DIP'FÌCIU, iMyOVEElMBNTÒii tìl' SANGTJ,è, éB^f|,#l>J 
llidottf Bepmutz, medlop neltìtólp'edalé; 

feleta a'parigU itf ^ dì. lii TOte^a^ 
Fopnferma la . s,upei?i(?pM.. délf/fpSFATp' 
siigli altri fferii'ug^air'oòlse'g^uehiiìitar^ 
m i n i : . - ' - ••^^^•./r \ , 4 , ' - • . . • , ! • - • , : . . • ; •. \.'^:.:Ì,. 

: «NàUa;,'.pupa^ ^di,>|j|ià-, malata;,:^grava^. 
mante alTet;ta,Jo dovetti rinunziaj'i sjic-
òessivaménte- al Fei^ro, ridptto.iUflIlat-
ta to di Ferro, glie Pillole Vallet, a l 
r Acqua di Spa è di Pàssy; solo U FO-

- AVVISO 

i .iM» |̂t#*Munaìi.î ^^ 

come vfu .uot)%atp;;; 

^IPUIO Ha.f\& ^o,tt. Ma?opliuv npt%\ft|r^3l^ ^ 

4eàt^,vli..Pa^OTiOoa^Jiudio^^^^ 
^t^re .q âlC commlsgapip gjixalzlalOi Invita 
pubblicamoftt^ La|eftitpi^i«galsign6i^,,s 
Barbieri a tepmlnTOil'a?ti;g34elÌa Ipgge,. 
ÌT JÌccmbr^K;i8(32,qui yi 
nua,i?a,:a,;iuff4ĉ ao B^km m^émS'^'-
giorno 9,apcllp ,prosfimp,ventui*fl lailpro^, 
pretèse 'd9;f;iv^nti aaqaftl^Jaai .tìtoip îBPttp. ;' 
coipEniriatbiCÌa,che,nou insinuandosi éntro 
ìl-saddettp,ÌMpmiÌna, p^e^avess^.à sognire.,, 
un c'cinponiIî èritp,̂ Bftrabba^p esolusi dalla- > 

i'tacitizipué òb i tó ta ; queilai scstànza; CÌ10, 
.è soggetta a l i rTr&dura , di componi-r, 
mentov iu qu^^^^, . Iprp^cre4i^|ian0;: 
coperti da pegpp.̂ ÉtB andrebbero soggetti 
^Uo ooagegnenze^.atabi'ìt^idagM art. 35, . 
36 e 33 delia legge stessa, r i. r^p^-
. Sì aY:?:e]ĵ e che le iatanao. ^i. inamua- , 
zioni; éòrredàte 4a relativi pijigìnali dp-
Qumenti, dpvrapno essoFa ppodette in 
iscritto, munitadèlìe ppm.petentiimar;óha 
•da bollo, e spedite franosa da ognì^peàa. 

Padova,; 25 febbraic 1870. 
i, IL COMMISSARIÒ GIUDIZMF*' 

A u t t t u l o l a a H a dott. I l larcol ln l 
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m^ 

^i^-

sSéildi)'andata BtHarr^ltftuna^ciaietànzà 
Mà^'ane sta Tes'oforla • pVovidcìale 

.„ „ „ : Ì i l m a ì o 1869 tìamero3337pór 
ita! nt*8̂ U88'>'ìitfi)r£fte 'datU 'signorà'̂ Mar-̂  
ffhèrlta Bu^M^sconto di mièglor debito 
?erso Uiilcam la89lft]t^4aUe|uftto; mai 
rito dÉfll Pietra CaaanW* era Rioeyltorff 

S e Wgòlaihtìnto 8uII#^ontabUità,ge-. 
I | & ^ ^ l ? « t ó " 6 ; p b r g l i - ^ t i % ^ 

inlsterlàle decretò n.45'77-64B 0 c0t̂ P.,v 
iìivittt^'tilil avesse Wnyenuta la quié-. 

ff^'3H3|L;]»'ufp^ap^iig|fe,!,- ..•:•-.. h 
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N : 222^ • 
•'* ^ AVVISO 

'̂':^I)»ordlnè BUperìbreè apèHb*imgcor^ 
UkwUiV'imniazzo dUtin-posto di Notalo; 

' ^ w S ^ i ^ ^ m cui 6 inerente ! 

duaftipd'sòWmane deoorribi 1 dalla;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ,̂ 

S f l * ifl voce aéZ Polesine, ^téieUMù. 

flflnte dbeumentate * e corredate dàlltr 
ffiiifi BMvtloà'conformata,jwtermini, 

^ ^ l ' m ^ A p p é U a t o r i ^ ^ 

^SaSér trd ^ólte ne OM)rnale m P ^ à ^ 

^ S b a l l a l i . Camera di aisólpUna^m.^ 
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'HjBiògràfla del Kè d'Italia. RélìPPi-afettura ed uffici annessi. Oeputa'zìtìntì' |jrtì-
yinoìale ed uffloi annesiSii Esalatore provinciale. R. TribU' ale prò vlaoiale ,o Procura. 
Préttìra Urbana. R. Casa di; peha. Municipio di Pàdova, Giunta, Consiglieri ed im^-
piegati. Commissione comunale per l'accertamento del Redditi dèlia rloohé^za mo
bile; OòTnmissìónéòoiiitìnftre di riltìdacàto per; r imposta 4«toltìrlòoatff »^Odttil-
tsto soolastico comunale. Esattore oonaunale. Guardia Nazionale. Società del tiro 
legno. Comando generale della Divisione, Ospitale ed intendenza militare.Comando dei 
reali carabinieri. R, Intendenza di finanza ed offici annessi. Archivio e càinera di 
disciplina notarile. Conservazione delle ìpotèoh^fj.Oamera di Qoi||m^<^* R< UMoio 
postale. U/floio telegrafico. Ferrovia: Comìzio agrario. Presidenze éònaorziali. Am-
mìmstrazipne del dazio consumo. R.Upìversltà;iR. Lltìeò Ginnasiale Dàvila. Istituto 
tecaic'ò profòssiònalé. R. Scuoia tècnica. Scuòla norinàié maschile. Scuòla f̂fia|̂ i'-
Btrale feinminile. Scuole comunali primarie, diurne e serali della óìt^à. Souole^cpr 
manali primarie, diurne e sorali del suburbio.'Scuole serali'per gli adulti. Istituti-^ 
scolastici primati. Mnestrì e maestre privati. R. Accademia dì .sctenzèi lèttere ed' 
arti. Biblioteca dèlia R.Univet-sità, Afttoniana e Fopoiàrèi-SoWt^^sdMWi^aggit^ 
mento. Qabibetto di letti|X!a.'Utituto fiiodrammatico di S. Cecilia» é^4ramn:^ati^l, 
MozzÌ»UriJe ConcordflffdjAntenòre. Società' di' canto corale. Pnma'Bòóloià'àtehò"' 
graflca uàliiantt. Società Sì ginnastica e scber-ma. Congregasiione di carità. Com-
missÌoiie''dlf litìMiòa beneficenza;-Ospitale civilq. Mjjtfte 4l;ipìetà e cassaidl^^rispar- • 
mio. Istituto degli esposti., Orfanotrofio di S. Maria delle Grazie. C&m .̂is$ìo|ae de^U, 
asiU.itifantiM.Asspólàiiipne nazionale;, degli asili rurali. Comitato ^el feriti e àmma-
lati i n téiaapó di gUerpa é Oî pizì marina. Istituto medico, ohirtìrgicOi\fai'mtìceuticb. 
Società di, mutuo sòòtìdÌ*so fra j docenti pubblici e privaty^^y^fitf^ profeesionisti. 

' ' ; ^ T - . ; . ^ 

• • . f 

r i 

N..504 -̂̂ '-,"-̂ -; . — ^ - ^ -*« 

ilia^Rl: tì-èiurà: di Cittadella ronde;nlòto 

10 ant; alle S pom. avrà luògo aella^R^^ 
atdenza il iV esperimento d a s t a . j | t ó 
siànza di Popenico Oeochelo fu Andrea 
rquCiWSi^fòn tò d i ,GÌH?eppe Rt^satg 
Ptì ìaiómo di Oarmignaao dor beni sta^ 
f lì^dèscrittl-n^ill' r:dittq 5 settembre ̂  ^ 
n 'num. 6850 inserito nel Giorna e 'ti^i; 

àuàcòiidisiom porta\o dail' Editto stesso 
^%TOae dne prime ohe vengono • molì-
flcate'còUa presènte;' ; j , ; ; ^ : . . • ; 

i i ; S a degli stabili .esecatat sarà; 
tenuta in due lotti, che saranno delibe-̂ * 
ra^ì^yUalunquo,prezz- «i ̂ .^t^^inr n^ 
^^LTochè si affigga a questo^ albo pro-^ 
ìò^òfW'soliti luoghi di questo Comune, 
Sraomuno di Carmignano; e ^'inserisca 

DalS'R. Pi-ptura ; , . , ,-^« . - > ^̂  
.Gittadèlla,,28 gennaio 1870._;/, 

lIi'R PRETORE .• 

^ i i | ^ ^ l » i | ] l H ' _ - f ^~ •^ '» • - . ! • ' I ' ' ' i L . i - • I I ^ ' ' . i " p V -< " ' ' ^ • 1 ' , : T r ' - -

ir Metodo più siòurOjjRfl Contribuente è quelloidi atlfersi '^Wdatò: deinnltima 
colonna,'facendo pesare, a peso metrico, U grand, da,introdurci nel molino, .e^rl-
i»?9!andone,per,;Ift;^tas8à^unaoquaatttà,propdrzÌòtìatW alla cifFf'̂ ^^^ 
df̂ lr ultima'colonna. 
s 'V Padova li 20 Febbraio IS'ÌQ, "' ; ' • i '-' 

'" 'IL SINDACO : 
' < I - 1> ' ' • -,--•-' ' i o 
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HWOS; « A ) ELIiR SRMEfiQ 
y>,ruFRÈSERVAtÌVÒ PELLE APO^^ 
© ̂ inpaeratoro ;dLol rapvì naéiito ael Òtiore 

. I 
1 ^ 

•̂  I 

itStìtt-di società religiose e8tere.tÀvvoca]ti, legali e hotaì. Medici, chiiurgici ed 
iQitetTici. Faraaaoisti.:.i^evatrìo,issVeterinar(. Ingegneri* edarchitètti. Amministratóri 
gludiziarl;e commissari- Aesociazlonu medica italiana. S<)cietà ipromotrice. dei la
voranti; d^'tìb Pddi-occlìJ. Teatri;i,Cdmitàto padovano pél monùihètitò à" Raffaele" 
,d*:Upbino. .Socletàdppica. Diresione deir illuminazione a gaz* Imprenditori, appal
tatori. Speditorie, commissionati. Oommèt'oianti e fabbricatoriin.gòn.ere;;^ Caffet
tieri. Albergatori è trattóri, Vettura pubbliche. Orario degli uffici póstali. Tairiffa 
delle vetture, cittadine. Fiere Merèati. 

Prezzo It. Lire 
1 i l ' 

! i • ' 

r - -4^h ' ' — -.•.-.Hr:: 

m^.m. 
Esirazione dell* L R.]Jrestito a Premei 

Aiistrikcb4tìi:apnp;i864.;, im 

i;̂ ,̂Qaeato Elisir usato dagli Armeni da.értrè clnquant'ànrii agisce prontamente in 
^uei casi in:, cui y.apoplesia già dichiarata fa temere delia vitW dell'ammalato, ed 
in questi òàài'fWaùtì'SOnàbainistrara due piccoli cucchiai'ogni tre ore 'finché il 
Coma apopletìco.iè diminuito od apche soompar.so: contemporaneamente bagni dì 
ghiàccio alla tèsta etì-àIràddoWò;'Oltre quésta azióne ha un'altra specifleà'qualità 

ìO, ,si è, queUa,dl moderare il battito d«l cuqre, di togliere corti disturbi come f asma 
;nèrvo8o è/iSnilé, di'diminùrpevi'adipe ohèWcertt individùi^^rcaWa^WVahtànóvè 
;voltè su cento del terribile male, che pur tròppo in questi ultimi anni flagella 
riiniahità con cifre spàTóntèvsli. :\ ^ i 
r. Prezzo in Milano L., 6;:al.flacou0. ?.. • , v^„,^,,,!. 

P6r,,tutba4tàlia L. ,7.80 fcànóo'̂ dl pòrto/ ove però slIfMi^rb^ia. 
#t0Ìrigèr0 vaglia ed ordinazioni alla farmacia Galllcauì> Via Mera vigli, Milano; 
[Unico depositario jiMBr l'Italia 0: p e r i ' E s t t ^ ^ ' • " : -, ,1- ̂ n'-T:; 
I Si vende in PApOVA-ir̂  alle farmacìe, RobertiilférdìnandO', Gasparinì, Zanetti, àj 
quella dell'Università •© liei iihàgazziho dròghe Piàneri e Mauro —, a Vj'oeJî ffa, far-
•maoie Valeri e_.Cpovatò-- .̂J?fl5Sflwo, Fabris ò Baldassare — Mìra,^ Roberti Perdi-
nando,.:S- Rovigo, Castagnoli 6 p.iògò.—- Legnalo, Valori--^'rreui'iòj'Zanètti'a ^ a -

, I l t a m o avviso SmpovtantiNSinto conitpo lo falsIUoaxIonl yelenoiBe; 
c h e M f a n n o «leUa n o s t r a B e v a i e n t a a r a b i c a , I n paveèolKic ©Ùtili, 
è s p e è l à l g c i ì i e a M H a B Ì ò ; « j t t o e Uoloj^na; a d éVUEl r^ l é g i t a l i 
I n v i t i a m o 11 pnbl iUoo a pirovve4lclfj||^^c9.cMnslvaincnto^ a l l a nt ts trai 
Casa^ lu T o r i n o , ovvéro^ a i n o s t r i clcnìosUI scgnatti^j^n .ealoo a | pnet*-.-
sonie^anj innEle . ' , .', '^^^^^^ ''• '"• '•' ' " ./ 

:-A, • 

restìtoìté, sebza purghe, uè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

nini éiWÀdriUj alla farmacìa eldrogheria di.Comonìco Pauluoci e nelle principali 
^•fl«VrVfiflifl dal Veneto. •..-.••-r-^m^'^ìi^ - a^Rg • 3-82 

'• ; . . 

^ • . I l 

. ^ • - V. 
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l lf l<<l»A 
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nVr.i 

Vincita princip^^p.r^ 
4 0 0 , 0 0 0 F r . 

-.,-, Vincita, sicura i \ 

^Obbligazioni autentiche bollate: daììto. 
Statolo quali danno uu prèmio éertò^^^dl' 
F •••ft'o'O.OOOJ-col' prossimo i.Marzo -; St--
v'endono dalla iiòttoscritta casa;:* L; iloy 
per u n a v m a i » . v p e | ^ ' - J l i . * 0 0 pèp; 

odici obbligazioni;'i^^> .; ^̂  .' :'v.v 
^'Ordìnazloniaccompagnate dal relativo i 

.importo lu Viglietti di bancp òd-awsègno^ 
sopra ;^na città commerciale, saranno 
prontamente e:: segretanientèieaegùifeìW 

' ••sA!5-̂ :.>..,-: J^os. ••K'OB>u';o,:iC)^;|Vlenria' 
•-Schottengàs^sey^.,% 

^ÌWicati officiali della vendita di que-
ite obbligàzioriir«^^ 8 pub, n; I i l 

,. .- :• ^pS^0' 

m.-

' ^ 

i. 

-

'II, 

^m 

ffilUliliiPEiNI 
géngioé^jlom »S?"^V^?^*yyentàtìvM 
aUÒQtanarltìi'io: 'trovai perfetta guai-if 
-giótlr^nèlr Acqua di À?aièrina;:pèr ia'! 
to&;'^d6V:,sigrdott; P<:iè#^ Vienna, Per ' gratitùdine verso di lui è 
fllàiitrbpi^^VerMiiahti sono attaccati^ 
da'iiialattio somiglianti 'tròy'ó di deverò 
BtèiidéreiVtìi'^àènte certifloatb,':tàntio«ttì 
miei • pàtiinenliiV' quando ̂  èul ̂  f^lce Ìiodo ' 

: o n i i è # è u n e | ^ ^ t ^ i I • ' : ; ^ . A r , : , : ^ ' ^ 
;X'è mie gàirgive erado diventate^'im

provviso, cosi rilassate' é mòrbogo" che' 
noU^sólò rìcópriv'aho àmezzòi denti'da
vanti,-fehè'taciUavanP 'c(aàntò;,maì, ma' 

i anche soVgèvànWìtì^à'Ssai e ricòpk'iyaho 
cdmplètamehtei denti di dietro; sicché' 

sentiva grav:©; dolóre od aiizì' le gengive,, 
•all'atti) M-èòMprìmèreìl^Oibótì-ai denti' 

guinavano continuamente.' / •'•?é 
Wo\.É:èSSèré! èffli prribilraehte tór-^ 

montata dà' questo' male per pìl̂  mesi, e 
dopo èsser.mifatta^cut'arèitiituttii mòdi, 
ma' 'sempre indarno", in seguito ad 'iin 
consiglio avuto pòi* aooidentpj loci uso 
dell'Acqua di; Anaterina'"'per là bocca, 

'̂ ne':'03Sèrv:aii subitòVun^ - migUorament'ó '' ô  
dopò alcune settimane ftii complètamente 
guarita. In fede di.ohe mi sottoscrìvo 

Vienna*,: vqv cont, ENIWOHBTTA GAVA 

sangv 

Empiastrpijiua-• È pervenuto a cognizione deisòttosòritto che si spasela costì-un 
lunque, tendente a falsare,la Bn^0ra :TèlU'^dW^ni(^-si, fa. vin dqvere ^Jt 'av^ 
vei-xire di ciò il pùbblico, a scanso, di mlatifloa^ioni, che lajsbla vera Tela'Arnicà 
pòBà sui ;vtoèW^v0lopp%'>!ra^^^^ : 

©• G a l ì é à n l , farmaoistV di Milano, Via, Meravigli^ 24. 

Guarisca radicai 
AiRRY 'E 

è lè%a 
. DILONE» 

I ! 

• I t e 
' ^ i ^ " ^ - . ^ : ' . - n u 9 / r * - ' • • • • ' • f , -

• 1 ^ . n . ' . J V ' J:--A'.- I ' ^ . J ! •^-xu 

^i-m. É ' : ? • 

l.^L 

. i - r ' : -

^ ; 
i . 

' e . 

' I 

• • 

ohi (dispepsie, gastriti) hèuralgle, stl--
ichezza, abitualo^ emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza^ 
capogiro, zufolamento l'orecchi, aèldità, pituita, emìcpanià,3'aaséei e ypmiti dopo\ 
pasto ed in tempo di gravidanza, lolòri, crudezze, granchi, spasimi od ìnfliàmmazioao' 

l^i Btonaaoo, dei vìflòeri; cigni disordine iel fegato, nervi, memM|iOTÌfiWÌaTObtlo, 
insonnia, tosse, oppreseìone, asma, catarro, bron ihite, tisi, (oònsùnaazioae) eruzioni, 
imalìttòonia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, fabbro, isteria, vizio e poyorti? ; 
del sàngue. Idropisia, sterilità, fiusso bianco, t pallidi colori, sianoanza di freschézza 
od^Mièrgia. Essa è puro il' corroborante poi faniciullì deboli e p.tj^j^pariiona di ogni 
olà, formando buoni mùsòpli e sodezza di oàrul. Eoonomizzà 50 volta U prezzo mo 
in altri rlmpdiì 0 cMtB meno di un cibo ordinario. 

; •; ••••̂  "••'.' • ','/"'^Ertraito • dll ' • V0,»00 ffnnrfgrióai'':'' ' 
"^--••.- "••• • V ••>•••-..̂  '^'^^^;.- Curà^JV; 65,184 .•-.'''/.^ ••-.^ •.:.:• • : -

"Oi; >̂< , :,Prunetitp (óipcpndario, di MpndoTÌ);il:24 ottobre 1866.4.4̂ ^̂ ;,,; • 
...,-. . ,., l4fiitpoasp assioupiire ,qhè;i;da:.dùè' anni usando questa meravigliosa Re-̂ -, 

valenta, non laato ipift alcun inootaodb della '^èoohiaìa, nò il peso dai mìQì,B4 anni. 
-La mie gambe dÌvòn1Ìàponò'%rti,-la%ia Tiaift\&on;chiedo-piii^^cchìaìiS^ii-^Siìb^ 

stomaco è coousto. come a.3ft.4aai. lo, mi sesito inst/mma ringvpvanito, d^nredioo,-
'confe8ao,i^Mtq^tóa.^alatÌ,,ffip^^^^ piedi anqUe luaghFè'sontomi chiara la"-, 
mente e ' f tèscrwmèmèriàr • •. " v l ^ r • - "•--' ^^^•••••,-- ' . 
] D,,Pietro Castelli, baòoalàùreato, in toologia ed;a^(^iprètè>dlnp^unettò>-
• ,,- ..- ..,;- :' --^^r^i^r •>' •.';̂ '.' '-[y-y '.-• '1/ \l-.'r-. . --Mano, 5 aprile. 
i j^Xineo della Rovalenta ArabicaI)u Barry di Londra gioyòi1a%ódo efficacissima 
àllà^alutè li mia móglie. Ridòtta, por lenta od iosistonto lùfiammaziòne dello sto-
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•lanrs ooniro 

, irlaoco c leinfrazionr '" 
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[libri, DoeumoQtie Danaro 

\idfmMMAk^'oyi 

.lusQpoTAtò t a n t o p e r l a fllctinifl» 
i 'c9ntro Jl fìopeo^ cKq cont ro ^IE^-ÌII* 

f r ù i B u l ; ^QOO Zaòobin} n chi ap f e : 
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'^iora-„ 
quando ' 

uno scolo 
' 'esiste al-*' 
è iniezìo-

do si vuol 
oquibatterè là njaiai-tìà, bisogna faPf̂ usb: delle lOapsulè al M̂aiTtìtìî Ĥ ^̂  hanno sopra 
tutte le'altrè -il-vantàggio di' eontòiièra il] eopaìve, splilificato co^tibinato colla 
Essenza al M̂ ìjtiQò del Pei['ù e giàttimàV rièri provocando i'mali" d^'stomaco'. 

Detiosito--^'In^Pàdova prèsso le farmacio C«i.*n«3!i» all'Angàló"— S*la"cr8 
e jS lan ro all'Università e rc^riiSuaudo, Rvlics ' i i alOarmìno. • - Ì4r7-25 « 

maco,ya noiiipoter,mai sopportare; alcun cibo, 1A?oTò nella RerAlonta quel^sflovoha 
potò da ^principio tpUerare ,sd,in sogqltP. faciliàènte digerire, gustare, Ritornando 
por essa da unò'stàtò di salute véra nenia inquiétante, ad ùii normale bènessore di 
Bufflòièntè a oòntìnààtà'prbsperìtàV^^ ^ ^̂  ' : ' Marietti CarlOi 
tev; ti, ,'B2,Qplv̂ ;U. signor,: Dùca rdi: Pluskow marpsoiallo di oprte,,da una gastrite-^' 
•^N. 62,47tì;^'Miato,Romal^e,d3S Ille9;.(Saona e Xoii*a). Dio sia'benedetto I — Nu ; 
m êrò 66,428: làbànabina'del lig. notaio Bonino, sogr, comunale di La Lòggia (Torino) ' 
pà'unà orribile riiaiattia di oonsun siòiie — M. 46,210': llfsig, Martin, dottore Ih iùodi-• 
Cina,, da un» gastralgia od irritatone dello itomicò che io faceva voai^ara l5 q̂  10i-
volte al giorno perlo;.Bpazio,di 8 *nnj ~? N. 49,482: Il «tìf.BaldSvia, dai più lo
gorò'"'stato dì saluto, piaralìsia Ideile mèmbra cagionata dheòcÒBSitd^-gioVentà,' ''' 

Casa BARRY DU BARiRY,':vias||POyTlden?a, 
góVò'̂ stàto dì saluto,' Paralìsia Ideile mèmbra cagionata dheòcÒBSitdPgib'rentà,' '' 

Casa BARRY DU BARiRY/:via^feovTlden?a,.nj,^s.^Q^^ dèi péli»v. 
dii|^:dichu, :f(% 2,BO,,ii2,ohil..to74*BiJia;òhii. fr.>,::«:^Pli4i». fr, n.40g|fe4ahHot-
éramml rp.:36,|2.oWfr,65,W,(9ntrò,^TMlÌtó ' "^ m^:-^-; ^ 

^y^i-

I 

REV»ENT:A^^'GW;GG«PPFFE 
y ! . . , , , , t̂ l̂i j!to8si;,p?ezzt i^polW^^ \ ^ - ; ' 

Dàrappètito, la lìgestionf^^con buon sonno, forza'dèlr^l^^j'd^^ dei' 
tristema muscolo SO, alimento squisito nutritivo tre volte più che la iqarneifprtìfloa 
|lbMoniftoo.:iy|!|#p,;l.tìérvieatf'càri^^ Poggio^(Umbria)^^tì?^M|9;i|869. 

Dopò SO ̂ bùi d̂ , pstlnato KufOlamejQtòidi oreochie, e di oponico ^^uEnàtismo da 
rfòrmi>tàtè in lflttb:'tuttb l'inverno, finalmentemi Uberai dàquesti^Martorimeroft 
dellàVòstrà méi*a'ri'gliosa Révalónfcà »t Cioooòlatte. Data a quésta mia guarigione, 
qu§tU,a;pubbUcìtà •oho;ivilpiatìa|foóda ròaderi» nota'l§.̂ ^mia gratitudine,-taùtS^^i; 

;'^òlaI,.T,ostro delizioso Gip̂ ^̂ ^ virtù veramente XabUfqi pètristabilira' 

n . :Còa; ta t ta •stimft^mrsléhò'lp^tr'ò^'dàvotiissimo'^'.^^^--' --'^'^^ '''' ' -•"̂ "' •'•'"'''' 
fte.^P*?ppsl|^^-^ in^APOyA,;;k.4i..̂ à.::Mi'-'io.;:̂  "I\,Pranoesf^uvBragcmi, sind^etì;)"--••-•? ;•;-
; i Nella l ^ rm^ i r a i Poz?o,,d 'OM^#| | l«| |p<e M a i a ^ p S ^ r S l » 
ìttertl Ba «étt i farmacisti VERONA ; ' ? - PasòU, Prinzi forni., .Cesare, BeggiattÒ TTT̂  

.VENEZIA; Ponci, Staacàriy Zaoapii'òhli'AffèriziaOoatantitìir—BASSANOr 
di Baldas8arp.,7HBpL,.*UNO;.E.,FproeUim. '-r'vFEl4a:RE; «iofllà dall'Armi. — LE-
GNÀGO; ValeriV^%ANTQ,totF., DaUa Chiara. ;̂ ,.,òpERZtf̂ ^ 

;^PORDENOiSErRòVigllònarmVVàrft^chlnj;--POR*rO^^^^ 
.maoìsta ROVIGO ;; A.- Diego,* a,''*Cà^%hpll«1^REVIS0-; Zanniiiî  farm., Zanetti^ far
macista—tDIKE; A. Filipq,:5ZÌ;Comi?i0S8atiw —, VICENZA ,I<mei Majolo,: Bellino Vit^? 

4Ql^«-VITTQRIO-CBNBD^^j;;: U^r^^Urm. ", •-V'^^* .J,.;:';, ,MM^y-:^ 
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